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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 gen‐
naio 2014, n. 15

Relazione sulla Performance della Regione Puglia.
Anno 2012. ‐ Approvazione.

L’Assessore al Lavoro ‐ Politiche per il Lavoro, Per‐
sonale e Organizzazione, Dott. Leo CAROLI, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione, Avv.
Domenica GATTULLI, riferisce quanto segue:

Il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n.150,
recante “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, n. 15
in materia di ottimizzazione della produttività del
lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle
Pubbliche Amministrazioni”, stabilisce all’art. 10,
comma 1, che le Amministrazioni Pubbliche redi‐
gono annualmente:
a) un documento programmatico triennale, deno‐

minato Piano della Performance da adottare in
coerenza con i contenuti e il ciclo della program‐
mazione finanziaria e di bilancio, che individua
gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi e
definisce, con riferimento agli obiettivi ed alle
risorse, gli indicatori per la misurazione e la valu‐
tazione della performance dell’amministrazione;

b) un documento, denominato “Relazione sulla Per‐
formance” che evidenzia, a consuntivo, con rife‐
rimento all’anno precedente, i risultati organiz‐
zativi raggiunti rispetto ai singoli obiettivi pro‐
grammati ed alle risorse assegnate.

Il decreto legislativo stabilisce, altresì, all’art. 15,
comma 2, lett. b), che “l’organo di indirizzo politico‐
amministrativo di ciascuna amministrazione defi‐
nisce in collaborazione con i vertici dell’amministra‐
zione il Piano e la Relazione di cui all’art. 10, comma
1, lett. a) e b)”.

La Regione Puglia, a seguito dell’emanazione del
D.Lgs. n. 150/2009, ha emanato la Legge Regionale
4 gennaio 2011, n. 1 al fine promuove il migliora‐
mento della performance organizzativa e individuale

del personale dipendente attraverso un sistema di
proposizione degli obiettivi di performance e della
conseguente misurazione e valutazione sul livello di
raggiungimento degli stessi.

A tale scopo, con D.G.R. n. 2686/2012 si è proce‐
duto all’adozione del Piano della Performance Orga‐
nizzativa della Regione Puglia per l’anno 2012 che
ha provveduto alla definizione degli obiettivi opera‐
tivi, degli indicatori di risultato e dei target che per‐
mettono il raggiungimento degli indirizzi che l’or‐
gano di indirizzo politico‐amministrativo ha indicato
per le varie strutture della Giunta regionale, com‐
prese quelle autonome.

La Relazione sulla Performance (RPO) costituisce,
invece, lo strumento mediante il quale l’Amministra‐
zione illustra agli stakeholders, interni ed esterni, i
risultati conseguiti nel corso dell’anno precedente,
rispetto agli obiettivi programmati, garantendo alla
collettività massima trasparenza sulle attività del
nostro Ente.

Sul punto, la Commissione per la Valutazione, la
Trasparenza e l’Integrità delle Pubbliche Ammini‐
strazioni (CIVIT), ora Autorità Nazionale AntiCorru‐
zione (A.N.AC.), con Delibera n. 5/2012, ha definito
le “Linee guida ai sensi dell’art. 13, comma 6, lett.
b), del D.Lgs. n. 150/2009, relative alla struttura e
alla modalità di redazione della Relazione sulla Per‐
formance di cui all’art. 10, comma 1, lett. b), dello
stesso decreto”.

Si è dato, così, il via alla fase di sperimentazione
che ha portato alla stesura della Relazione sulla Per‐
formance (RPO) riguardante gli obiettivi strategici e
operativi posti nel Piano della Performance Organiz‐
zativa della Regione Puglia per l’anno 2012, per le
varie strutture della Giunta regionale, comprese
quelle autonome, come da documentazione in atti.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE n. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

“La presente deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”.

L’Assessore al Lavoro ‐ Politiche per il Lavoro, Per‐
sonale e Organizzazione, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi rappresentate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

7223Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 26 del 25‐02‐2014



Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 15, co. 1, lett. b),
D.Lgs. n. 150/2009.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Lavoro ‐ Poli‐
tiche per il Lavoro, Personale e Organizzazione;

Viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area

Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione;
A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di approvare la “Relazione sulla Performance della
Regione Puglia” per l’anno 2012, così come ripor‐
tato da documenti in atti;

‐ di notificare la “Relazione sulla Performance della
Regione Puglia” per l’anno 2012 all’Organismo
Indipendente di Valutazione;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
e sulla sezione “Amministrazione Trasparente” del
sito istituzionale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it;

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 gen‐
naio 2014, n. 17

Programma di Cooperazione Territoriale Europea
CBC “Grecia / Italia” 2007‐2013. 6° Comitato Sor‐
veglianza. Monopoli (BA), 16 luglio 2013. Approva‐
zione Progetto “FOODING ‐ Valorizzazione dei Pro‐
dotti Tradizionali per la Competitività e l’Innova‐
zione delle PMI Italiane e Greche” ‐ MODIFICA
D.G.R. n. 2109/2013

L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser‐
vizio Mediterraneo, sottoscritta dal Dirigente e dal
Direttore dell’Area Politiche per la Promozione del
Territorio, dei Saperi e dei Talenti, su richiesta del
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale,
riferisce:

Premessa:
In relazione al progetto “FOODING ‐ Valorizza‐

zione dei Prodotti Tradizionali per la Competitività
e l’Innovazione delle PMI Italiane e Greche”, ripor‐
tato in oggetto, la Giunta Regionale con delibera‐
zione n. 2109 dell’11/11/2013 ha preso atto dell’av‐
venuta approvazione e ammissione a finanzia‐
mento, con le risorse a valere sul P.O. di Coopera‐
zione Territoriale Europea “Grecia / Italia
2007/2013” del progetto di cui trattasi;

Con lo stesso provvedimento, la G.R ha preso
atto, altresì, che:
‐ la Regione Puglia ‐ Servizio Agricoltura ‐ è Lead

Partner Progettuale e che le attività da porre in
essere prevedono una spesa di € 770.080,00,
finanziate interamente dai Fondi FESR (75%) e F d
R (25%) assegnati al Programma;

‐ è stata autorizzata la necessaria variazione di
Bilancio, nel rispetto delle prescrizioni normative
di cui al D.lgs 118 del 23/06/2011, iscrivendo i
capitoli in Entrata atti a ricevere le quote U.E.
(FESR) e Stato (Fondo di Rotazione), e in Spesa,
suddividendoli tra: capitoli deputati ai trasferi‐
menti delle quote di competenza ai Project Par‐
tners e capitoli deputati al finanziamento delle
spese dirette per le attività di progetto del Servizio
Agricoltura;

‐ i dirigenti e i funzionari del Servizio Agricoltura
direttamente coinvolti, con disposizione del Diri‐
gente di Servizio, nell’implementazione del pro‐
getto, sono autorizzati a recarsi in missione

all’estero per partecipare ai meeting necessari
all’espletamento delle attività progettuali facendo
gravare le spese sul budget di progetto.

Considerato che:
‐ il progetto di cui trattasi prevede azioni in linea

con quanto svolto dal Servizio Alimentazione che,
tra l’altro, svolge le attività di “promozione agroa‐
limentare” con l’attuazione del “programma di
promozione dei prodotti agroalimentari regionali
di qualità, approvato per l’anno 2014 con la D.G.R.
2518/2013” nonché le attività relative alla promo‐
zione e valorizzazione del marchio “Prodotti di
Qualità Puglia” attraverso l’Ufficio Associazio‐
nismo;

‐ il Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale, dott. Gabriele Papa Pagliardini, con nota
n. AOO 001‐0000053 del 10/01/2014, ha fatto
specifica richiesta di modifica della D.G.R.
2109/2013;

Tutto ciò premesso, l’Assessore propone alla
Giunta Regionale di:
‐ modificare la D.G.R. 2109/2013;
‐ individuare la Regione Puglia ‐ Servizio Alimenta‐

zione ‐ quale Lead Partner Progettuale;
‐ autorizzare i dirigenti e i funzionari del Servizio Ali‐

mentazione direttamente coinvolti, con disposi‐
zione del Dirigente di Servizio, nell’implementa‐
zione del progetto, a recarsi in missione all’estero
per partecipare ai meeting necessari all’espleta‐
mento delle attività progettuali facendo gravare
le spese sul budget di progetto.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA (L.R. 28/01
e successive modificazioni ed integrazioni)

La presente delibera non comporta implicazione
di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale

Ai sensi del punto 5 del dispositivo della D.G.R.
28 luglio 1998, n. 3261, concernente la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa approvata, la presente deli‐
berazione rientra nella competenza della Giunta
Regionale, in virtù degli articoli 4, co. IV, lett. a) e k),
della L.R. n. 7/1997 (Norme in materia di organizza‐
zione dell’amministrazione regionale), 22 e 44, co.
IV, lett.e), della L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia).
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L’Assessore al Mediterraneo, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie come dianzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario Istruttore e dal Diri‐
gente del Servizio Alimentazione;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato; 

‐ di modificare la D.G.R. 2109/2013;

‐ di individuare la Regione Puglia ‐ Servizio Alimen‐
tazione ‐ quale Lead Partner Progettuale;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 gen‐
naio 2014, n. 18

PO FESR 2007‐2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. ‐ Titolo VI “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Grandi Imprese da con‐
cedere attraverso Contratti di Programma Regio‐
nali” ‐ DGR n. 2153/08.Delibera di ammissibilità
della proposta alla fase di presentazione del pro‐
getto definitivo. Soggetto promotore: SALVER S.p.A.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dall’Ufficio Attrazione

Investimenti e dall’Ufficio Ricerca e Innovazione Tec‐
nologica confermata dal Dirigente del Servizio Com‐
petitività e dal Dirigente del Servizio Ricerca Indu‐
striale e Innovazione, riferisce quanto segue

Visti
‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, così

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;

‐ la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed è stato
definitivamente approvato il Programma Opera‐
tivo FESR della Regione Puglia per il ciclo di Pro‐
grammazione 2007/2013;

‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.
886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007‐13 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

‐ la D.G.R. n. 1849 del 30.09.2008 e s.m.i. con la
quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione del
PO FESR 2007‐2013 e i Responsabili degli Assi di
cui al medesimo programma (B.U.R.P. n. 162 del
16.10.08);

‐ la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007‐2013”
(BURP n. 34 del 04.03.09);

‐ la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia appro‐
vate dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7
del 16/01/2012);

‐ la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter‐
vento;

Visto altresì
‐ la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84
del 02/07/2004);
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‐ il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen‐
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011
(BURP n. 44 del 28/03/2011), dal Regolamento n.
5 del 20/02/2012 (BURP n. 29 del 24/02/2012) e
dal Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62
del 07/05/2013);

‐ il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

‐ la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro‐
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro‐
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale Orga‐
nismo Intermedio per l’attuazione dello stru‐
mento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regola‐
mento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze
di accesso ai sensi dell’articolo 52 del Regola‐
mento adottato con Determinazione del Dirigente
Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione
n. 590 del 26 novembre 2008 e pubblicato sul
B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10
dicembre 2008, modificato con Determinazione n.
612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511
del 13.09.2011, con Determinazione n. 124 del
31.01.2012, con Determinazione n. 573 del
28.03.2012 e con Determinazione n. 906 del
16.05.2013;

‐ la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del
16/03/2010) che ha approvato lo schema di con‐
tratto di programma da stipulare con le imprese

beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196 del
25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e la
DGR n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato lo schema di
contratto di programma;

‐ l’istanza di accesso presentata dall’impresa pro‐
ponente SALVER S.P.A., acquisita agli atti regionali
con prot. AOO_158‐0009395 del 04/11/2013;

‐ vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità
ed ammissibilità dell’istanza.

Rilevato che:
‐ con AD n. 590 del 26/11/08 sono state impegnate

le risorse per la copertura dell’Avviso per l’eroga‐
zione di “Aiuti ai programmi di investimento pro‐
mossi da Grandi Imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali” per un importo
complessivo pari ad € 130.000.000,00 di cui €
100.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
6.1 ‐ azione 6.1.1 e € 30.000.000,00 a valere sulla
Linea di Intervento 1.1 azione 1.1.1;

‐ con AD n. 640 del 18 aprile 2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
94.573.695,79 a valere sulla linea di intervento 6.1
‐ azione 6.1.1;

‐ con A.D. n. 711 del 13 luglio 2010 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
26.699.533,34 a valere sulla linea di intervento 1.1
‐ azione 1.1.1;

‐ con A.D. n. 1869 del 30 settembre 2013 si è pro‐
ceduto all’assunzione di un ulteriore impegno pari
ad € 21.858.385,74 a valere sulla linea di inter‐
vento 1.1 ‐ azione 1.1.1.

Rilevato altresì che:
‐ l’ammontare finanziario teorico della agevola‐

zione concedibile complessivo è pari a €
5.258.177,39 di cui:

‐ € 4.328.850,00 a valere sulla linea 6.1 ‐ azione
6.1.1 ‐ garantita nella dotazione finanziaria di cui
agli impegni assunti con determinazioni n.
590/2008 e n. 640/2011;

‐ € 929.327,39 a valere sulla linea sulla Linea d’in‐
tervento 1.1 ‐ azione 1.1.1 ‐ garantita nella dota‐
zione finanziaria di cui agli impegni assunti con
DD. n. 590/2008 e n. 711/2010.
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Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov‐
vedimento di ammissione della proposta inoltrata
dal soggetto proponente SALVER S.p.A. con sede
legale in Roma, alla Via della Camilluccia n. 535, CAP
00135, CF 00063690747 e P. IVA 058444431006, alla
fase successiva di presentazione del progetto defi‐
nitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del‐
l’azione 6.1.1, dal Responsabile del procedimento
dell’azione 1.1.1., dal Dirigente dell’Ufficio Attra‐
zione Investimenti, dal Dirigente dell’Ufficio Ricerca
Industriale e Innovazione Tecnologica, che ne atte‐
stano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo del
07/01/2014 prot. 151/BA acquisita agli atti del
Servizio in data 09.01.2014 prot.A00_158/00077,
conclusasi con esito positivo in merito alle veri‐
fiche di esaminibilità, accoglibilità dell’istanza e
allegata al presente provvedimento per farne
parte integrante (allegato A);

‐ di ammettere l’impresa proponente SALVER S.p.A.
con sede legale in Roma, alla Via della Camilluccia
n. 535, CAP 00135, CF 00063690747 e P. IVA
058444431006, alla fase di presentazione del pro‐
getto definitivo riguardante investimenti per com‐
plessivi € 16.693.219,51 con agevolazione mas‐
sima concedibile pari ad € 5.258.177,39;

‐ di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 gen‐
naio 2014, n. 19

(P.O.I.n) “Attrattori culturali, naturali e turismo”
FESR 2007/2013 ‐ Presa d’atto dell’atto costitutivo
del “Comitato Lecce 2019”‐ adesione quale
membro dell’Assemblea dei Sostenitori al Comitato
promotore della candidatura di Lecce a Capitale
europea della Cultura 2019 ‐ Istituzione della
Cabina di regia regionale per Lecce città della cul‐
tura 2019. 

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
prof.ssa Silvia Godelli, di concerto con il Vice Presi‐
dente prof. Angela Barbanente con delega ai Beni
culturali, sulla base dell’istruttoria condotta dal
responsabile della Struttura di progetto “SP gestione
tecnica, procedurale, finanziaria e progettuale POIn”
Direttore dell’Area Politiche per la promozione del
Territorio, dei Saperi e dei Talenti dott. Francesco
Palumbo, riferisce quanto segue.

Premesso:
‐ che la Città di Lecce ha superato la prima sele‐

zione di candidatura per Capitale Europea della
Cultura 2019, la cui successiva fase, nella quale
verrà effettuata la scelta definitiva, avrà luogo nel
corso del 2014;

‐ che allo scopo di conferire uno slancio a tutta la
vita culturale della città e del suo territorio e per
definire, sostenere e presentare presso le compe‐
tenti Autorità istituzionali la candidatura di Lecce
a capitale della cultura è stata individuata quale
forma idonea per raggiungere con celerità l’obiet‐
tivo della presentazione della candidatura stessa,
l’individuazione di un Comitato Promotore;

‐ che l’anzidetto Comitato promotore (c.d. “Comi‐
tato Lecce 2019”), costituito con atto del 15 marzo
2013, registrato il 2 aprile 2013 al n. 174 della
serie degli atti pubblici del Comune di Lecce, nelle
forme disciplinate dal capo II e III del titolo II del
codice civile, risulta ad oggi composto dal Comune
di Lecce, dalla Amministrazione Provinciale di
Lecce, dalla Università del Salento, dalla Camera
di Commercio di Lecce, nella qualità di soci fonda‐
tori e conferenti la quota di partecipazione
annuale del fondo di dotazione;

‐ che l’atto costitutivo prevede la possibilità in qual‐
siasi momento di ammettere all’assemblea dei
sostenitori tutti i soggetti pubblici e privati che
condividono le finalità del Comitato e intendono
sostenere il progetto di candidatura attraverso il
cofinanziamento in beni o servizi, previa approva‐
zione della proposta da parte dell’assemblea dei
fondatori;

‐ che l’ammissione all’assemblea dei sostenitori
presuppone l’invio di una richiesta scritta nella
quale siano definiti la tipologia e l’ammontare del
contributo offerto.

Considerato:
‐ che le competenze acquisite negli ultimi anni dalla

Regione Puglia, dai suoi Enti strumentali e da
quelli di cui è socia, in materia di sviluppo cultu‐
rale, valorizzazione integrata del patrimonio cul‐
turale, creazione dei sistemi dello spettacolo dal
vivo, dell’audiovisivo e del marketing territoriale
e turistico, e le conseguenti e numerose iniziative
realizzate in campo culturale e turistico, hanno
permesso alla Puglia intera, e al Salento in parti‐
colare, di balzare all’attenzione nazionale e inter‐
nazionale e hanno creato l’humus favorevole per
l’affermazione del brand Salento e per il successo
della candidatura della Città di Lecce a Capitale
Europea della Cultura 2019;

‐ che nell’ambito della programmazione degli inter‐
venti da inserire nella lista unitaria ammissibile a
finanziamento sulle risorse del Programma ope‐
rativo interregionale “Attrattori culturali, naturali
e turismo” (POIn Attrattori o Programma) la
Regione Puglia ha promosso e sostenuto il finan‐
ziamento di numerosi e significativi progetti pro‐
posti dalla città di Lecce e dal territorio della Pro‐
vincia, i quali sono stati ricompresi nell’elenco
degli interventi finanziabili di cui al DM del 2
agosto 2013 del MIBACT, organismo intermedio
del Programma;

‐ che ulteriori interventi per le medesime aree sono
stati proposti dalla Regione per l’imminente fase
di riprogrammazione delle risorse residue a dispo‐
sizione del programma medesimo;

‐ che la acquisizione al programma di ulteriori inter‐
venti del Comune di Lecce, rendicontati e certifi‐
cati ai fini del rispetto della regola del N+2, prefi‐
gura una futura disponibilità di risorse da ripro‐
grammare in maniera condivisa tra Comune di
Lecce, Regione Puglia e MIBACT.
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Rilevato:
‐ che la Regione Puglia in virtù del rilievo culturale

e sociale che la città aggiudicataria del titolo di
Capitale Europea della Cultura assumerà, della sua
valenza internazionale e del riverbero sull’intero
territorio di appartenenza degli effetti economici
e turistici di tale prestigioso riconoscimento,
ritiene opportuno continuare a sostenere la città
di Lecce nel percorso di candidatura;,

‐ che la Regione Puglia, nello specifico, intende con‐
tribuire a consolidarne la candidatura a Capitale
Europea della Cultura 2019, per il tramite di una
azione di trasferimento di know how e di condivi‐
sione di risorse umane da attuare attraverso la
Struttura di Progetto “S.P. gestione tecnica, pro‐
cedurale, finanziaria e progettuale POIn”, coordi‐
nata dalla Direzione d’Area Politiche per la promo‐
zione del territorio;

‐ che al fine di assicurare assistenza tecnica alle atti‐
vità di candidatura previste dal Bid Book Lecce
2019, in particolare per quanto riguarda quelle
che saranno svolte in coerenza con le attività pre‐
viste nei finanziamenti rivenienti dal Poin, all’in‐
terno della struttura di progetto è costituita una
apposita Cabina di regia, sotto la direzione del
coordinatore della struttura stessa e formata da
Pugliapromozione, da Teatro Pubblico Pugliese e
da Apulia Film Commission, con la partecipazione
del Servizio beni culturali, già componente della
struttura di progetto in caso di attività di compe‐
tenza relative alla valorizzazione del patrimonio
culturale ed eventualmente estendibile ad altre
strutture regionali qualora interessate;

‐ che per garantire il pieno coordinamento di tutte
le attività, la cabina di regia regionale si riunisce
assieme ai rappresentati del Comune di Lecce e/o
del Comitato promotore;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 e s.m. e i.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato, gli Assessori
relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione degli Assessori proponenti;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Politiche per
la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di prendere atto dell’atto costitutivo del Comi‐
tato promotore per la candidatura della città di
Lecce a Capitale europea 2019 (c.d. “Comitato
Lecce 2019”), parte integrante del presente
provvedimento;

2) di aderire all’anzidetto comitato in qualità di
membro dell’assemblea dei sostenitori;

3) di indicare l’Assessore al Mediterraneo, Cultura,
Turismo, o suo delegato, quale rappresentante
della Regione nell’Assemblea dei Sostenitori;

4) di contribuire a consolidare la candidatura della
città di Lecce a Capitale Europea della Cultura
2019, per il tramite di una azione di trasferi‐
mento di competenze e di condivisione di risorse
umane da attuare attraverso la Struttura di Pro‐
getto “S.P. gestione tecnica, procedurale, finan‐
ziaria e progettuale POIn”, coordinata dal Diret‐
tore d’Area Politiche per la promozione del terri‐
torio;

5) di costituire, al fine di assicurare assistenza tec‐
nica alle attività di candidatura previste dal Bid
Book Lecce 2019, in particolare per quanto
riguarda quelle che si avvarranno dei finanzia‐
menti rivenienti dal Poin, all’interno della strut‐
tura di progetto summenzionata una apposita
cabina di regia, sotto la direzione del coordina‐
tore della struttura stessa e formata da Puglia‐
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promozione, da Teatro Pubblico Pugliese e da
Apulia Film Commission, con la partecipazione
del Servizio Beni culturali, già componente della
struttura di progetto in caso di attività di compe‐
tenza relative alla valorizzazione del patrimonio
culturale e di eventuali altre strutture regionali
interessate;

6) di stabilire che per garantire il pieno coordina‐
mento di tutte le attività, la cabina di regia regio‐

nale si riunisce assieme ai rappresentati del
Comune di Lecce e/o del Comitato promotore;

7) di dare mandato al Direttore dell’Area Politiche
per la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti di compiere tutti gli atti tecnici e di appro‐
vare tutte le determinazioni di carattere opera‐
tivo e finanziario di cui all’oggetto della presente
deliberazione.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 gen‐
naio 2014, n. 55

Comune di Acquarica del Capo (Le) ‐ Progetto per
la realizzazione di un centro comunale di raccolta
rifiuti differenziati. Variante urbanistica al PRG di
Acquarica del Capo. Parere Paesaggistico (art. 5.03
NTA del PUTT/P).

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. Urbanistica e Paesaggio di Lecce
e confermata dal Responsabile della stessa P.O., dal
Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianificazione Pae‐
saggistica e dal Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE: 

VISTI:
‐ la Convenzione Europea del Paesaggio, firmata a

Firenze il 20 ottobre 2000;
‐ l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede

che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e sog‐
getti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali, gli strumenti urbanistici ese‐
cutivi di iniziativa sia pubblica sia privata, quando
prevedano modifiche dello stato fisico o del‐
l’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com‐
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt. 2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico;

‐ il “Piano Paesaggistico Territoriale Regionale”
(PPTR), adottato con DGR n. 1435 del 02/08/2013
e DGR n. 2022 del 29.10.2013 e in particolare l’art.
105 delle NTA.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Si fa riferimento alla nota protocollo n. 6499 del

18.10.2013 acquisita al protocollo dello scrivente
Servizio n. 9254 del 22.10.2013, con la quale, il
Comune di Acquarica del Capo ha trasmesso, per le

determinazioni di competenza ai sensi dell’art. 5.03
delle NTA del PUTT/P, gli elaborati tecnici relativi alla
proposta progettuale in oggetto costituiti dalla
seguente documentazione (in duplice copia):
‐ Tav. 1A Relazione tecnica generale e quadro eco‐

nomico
‐ Tav. 2A Elenco prezzi unitari
‐ Tav. 3A Computo metrico estimativo
‐ Tav. 4A Verifica dei livelli di tutela ambientale e

territoriale
‐ Tav. 5A Studio di compatibilità geo idro morfologica
‐ Tav. 6A Prime indicazioni e disposizioni per la ste‐

sura dei piani di sicurezza (Art. 18 comma 1 lettera
f DPR 554/99)

‐ Tav. 7A Relazione smaltimento acque meteoriche
‐ 7A1 Relazione smaltimento acque reflue
‐ 8A Relazione Paesaggistica
‐ Tav. 1B Inquadramento territoriale
‐ Tav. 2BI Stato di fatto e documentazione fotogra‐

fica
‐ Tav. 2BII Stato di fatto: verifica dei livelli di tutela

ambientale e territoriale
‐ Tav. 3BI Progetto: architettonico ‐ planimetria

generale e profili ‐ pianta, prospetti e sezioni del‐
l’area accettazione ‐ scala 1:100

‐ Tav. 3BII Progetto: quotato ‐planimetria e profili ‐
pianta, prospetti e sezioni dell’area accettazione ‐
scala 1:100

‐ Tav. 4B Progetto: planimetria degli impianti: smal‐
timento delle acque meteoriche ‐ idrico ‐ fognario
‐ irrigazione ‐ pubblica illuminazione ‐ scala 1:100
‐ 1:50

‐ Tav. 5B Progetto: particolari costruttivi delle
attrezzature ‐ scale varie.

Con nota protocollo n. 9623 del 30.10.2013 il Ser‐
vizio Assetto del Territorio della Regione, chiedeva
integrazioni al Comune di Acquarica del Capo, come
di seguito testualmente riportato: “”Atteso che per
l’attuazione dell’opera pubblica prevista, è neces‐
saria la variante allo strumento urbanistico vigente,
come evidenziato nella suddetta nota comunale, al
fine di poter rilasciare il parere di competenza dello
scrivente Servizio, è necessario che sia trasmessa la
Deliberazione di C.C. di adozione della variante
secondo le disposizioni della L.R. n. 13/2001
ss.mm.ii., allo stato assente negli atti pervenuti.”“

Con nota protocollo n. 20 del 02.01.2014, acqui‐
sita al protocollo regionale n. 6 del 03.01.2014, il
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Comune diAcquarica del Capo trasmetteva la Deli‐
berazione C.C. n. 38 del 23.12.2014 avente ad
oggetto “Centro di raccolta comunale rifiuti diffe‐
renziati. Riduzione fascia vincolo cimiteriale, appro‐
vazione progetto definitivo e adozione di variante al
PRG”.

(Descrizione intervento proposto)
Come rappresentato nella documentazione in

atti, ed in particolare nella Relazione tecnica gene‐
rale e nella Relazione paesaggistica il progetto pre‐
vede la realizzazione di un centro comunale di rac‐
colta rifiuti differenziati in variante allo strumento
urbanistico vigente, al fine di consentire alla cittadi‐
nanza il libero conferimento, in maniera differen‐
ziata, dei rifiuti solidi urbani e dei rifiuti speciali assi‐
milati agli urbani. L’intervento sarà realizzato sul‐
l’unica area di proprietà comunale localizzata in
prossimità della linea ferroviaria ad est dell’abitato
di Acquarica del Capo.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti

dell’intervento con il Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio, si evidenzia quanto
segue.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
(ATE), dalla documentazione trasmessa, le aree inte‐
ressate dagli interventi risultano sottoposte a tutela
paesaggistica diretta dal PUTT/P (art. 2.01 delle NTA
del PUTT/P) essendo le stesse ricadenti in un Ambito
Territoriale Esteso classificato “C ‐ valore distingui‐
bile”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore distinguibile “C”
prevedono la “salvaguardia e valorizzazione dell’as‐
setto attuale se qualificato; trasformazione dell’as‐
setto attuale, se compromesso, per il ripristino e l’ul‐
teriore qualificazione; trasformazione dell’assetto
attuale che sia compatibile con la qualificazione
paesaggistica”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il
territorio, Ambiti Territoriali Distinti (ATD) si evince
quanto segue:

‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐
gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti di ricono‐

sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo sul‐
l’assetto paesaggistico ambientale complessivo
dell’ambito di riferimento;

‐ Sistema della copertura botanico vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento non risulta interes‐
sata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né si rileva la presenza di specie
floristiche rare o in via di estinzione né di interesse
biologico  vegetazionale.

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area non risultainteressata
da particolari beni storico‐culturali di riconosciuto
valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè l’inter‐
vento interferisce, sia pure indirettamente, con
beni posizionati all’esterno dell’area d’intervento
ovvero con il contesto di riferimento visuale di
peculiarità oggetto di specifica tutela.
La documentazione presentata evidenzia altresì

che l’intervento progettuale nel suo complesso
interviene su aree il cui regime giuridico non risulta
interessato da ulteriori specifici ordinamenti vinco‐
listici.

(Conformità con le norme di salvaguardia del
Piano Paesistico Territoriale adottato) PPTR

Considerato che con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 1435 del 02 Agosto 2013 e la DGR n.
2022 del 29.10.2013 è stato adottato il Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), si
rappresenta che, ai sensi dell’art. 105 delle NTA del
PPTR “Misure di Salvaguardia”, “a far data dalla
adozione del PPTR sugli immobili e sulle aree di cui
all’art. 134 del Codice non sono consentiti interventi
in contrasto con le disposizioni normative del PPTR
aventi valore di prescrizione, a norma di quanto pre‐
visto dall’art. 143 comma 9, del Codice”.

Dalla consultazione degli elaborati del Piano Pae‐
saggistico Territoriali Regionale (PPTR) si rileva che:
‐ l’area d’intervento non è interessata da immobili

e aree di cui all’art. 134 del Codice ovvero:
‐ “immobili a ree di notevole interesse pubblico”

di cui all’art. 136 del Codice (art. 38, comma 2.1
delle NTA del PPTR);

‐ “aree tutelate per legge” di cui all’art. 142 del
Codice (art. 38 comma 2.2 delle NTA del PPTR).
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(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐

stica, questo Servizio, a seguito dell’esame della pro‐
posta di intervento, ritiene di accogliere la richiesta
di rilascio del parere paesaggistico di cui all’art. 5.03
delle NTA del PUTT/P, secondo quanto di seguito
motivato e rappresentato. L’intervento in oggetto
interviene in un lotto caratterizzato da incolto e cir‐
condato in parte da muretti a secco, come si evince
dagli atti trasmessi e dalla documentazione fotogra‐
fica.

Pur insistendo in un contesto rurale entro cui
sono leggibili alcune tracce dell’organizzazione del
suolo, quali i suddetti muretti a secco, risultato di
un processo dell’azione antropica di modellamento
del paesaggio agrario di significato paesaggistico, gli
interventi non comportano sostanziali compromis‐
sioni della morfologia e dei caratteri colturali trat‐
tandosi sostanzialmente di aree abbandonate e
incolte non caratterizzate altresì dalla presenza di
formazioni vegetazionali e/o arbustive.

Premesso quanto sopra, si ritiene che le trasfor‐
mazioni proposte, pur comportando modificazioni
dell’attuale contesto paesaggistico dei luoghi inte‐
ressati, si collocano comunque in prossimità della
linea ferroviaria e in un’area residuale incolta
sostanzialmente priva di componenti di rilevante
valore paesaggistico, e con riferimento specifico alla
loro localizzazione e configurazione, non compor‐
tano significative interferenze con gli indirizzi di
tutela previsti per l’ambito esteso interessato né con
l’assetto paesaggistico del contesto di riferimento,
risultando compatibili con gli obiettivi generali di
tutela e con le direttive proprie degli ATE “C”, fissate
dalle NTA del PUTT/P, e non pregiudizievoli alla qua‐
lificazione paesaggistica dell’ambito di riferimento.
Inoltre il progetto proposto non contrasta con le
disposizioni di cui al comma 1 dell’art. 105 delle NTA
del PPTR adottato, in quanto l’area non è interessata
dalla presenza di immobili e aree di cui all’art. 134
del Codice né da “aree tutelate per legge” di cui
all’art. 142 del Codice.

(Indirizzi e prescrizioni)
In relazione al parere paesaggistico previsto dal‐

l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato, si ritiene di poter
esprimere parere favorevole, con le sottoindicate
prescrizioni e i seguenti indirizzi, il cui rispetto deve

essere verificato in sede di rilascio di autorizzazione
paesaggistica da parte del Comune, in quanto le
opere in progetto risultano potenzialmente compa‐
tibili con gli indirizzi e le direttive di tutela indivi‐
duate per l’ATE interessato.

Prescrizioni:
‐ Siano salvaguardati gli esistenti muretti a secco di

significato paesaggistico;
‐ Sia assicurato un corretto inserimento nel con‐

testo paesaggistico di riferimento attraverso la
riduzione dell’impatto delle opere prevedendo
misure di mitigazione tese ad introdurre vegeta‐
zione arborea/arbustiva autoctona che definisca
dei filtri visivi con il contorno e contestualmente
miri a ristabilire una continuità con i margini agri‐
coli contigui; in particolare, nella parte restante
del lotto di proprietà comunale, non occupata dal‐
l’impianto, sia prevista la piantumazione con
essenze arbustive locali;

‐ sia ridotta al minimo l’estensione di aree asfaltate
o pavimentate, articolando i materiali costruttivi
di progetto, al fine di favorire la massima permea‐
bilità dei suoli e l’approvvigionamento della falda
superficiale anche con misure di trattamento e
accumulo delle acque piovane;

‐ è auspicabile che siano operate scelte cromatiche
dei fabbricati e di tutti gli elementi che concorrono
all’immagine complessiva dell’area, al fine di
armonizzare le opere con le dominanti cromatiche
che caratterizzano il paesaggio circostante;

‐ siano limitati al minimo indispensabile i movi‐
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare, in maniera significativa, l’at‐
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser‐
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com‐
plessivo delle aree oggetto d’intervento.

Indirizzi:
Nei successivi livelli di progettazione:

‐ per la progettazione esecutiva delle opere e per il
loro adeguato inserimento nel contesto di riferi‐
mento siano fatte proprie le indicazioni contenute
nell’Elaborato del PPTR “4.4.2 Linee guida sulla
progettazione di aree produttive paesaggistica‐
mente ed ecologicamente attrezzate”;

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
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‐ la fascia di lavoro, in prossimità delle aree carat‐
terizzate dalla presenza di componenti paesaggi‐
stiche significative, dovrà essere contenuta, in ter‐
mini dimensionali, al minimo indispensabile. In
particolare non dovranno essere localizzate opere
complementari (quali piste di servizio, depositi di
materiale, aree di stoccaggio, accessi e/o altre
opere provvisorie) al fine di non realizzare alcun
impatto diretto e/o indiretto con i predetti ele‐
menti paesaggistici caratterizzanti.

‐ il corretto scorrimento e smaltimento delle acque
meteoriche superficiali per non compromettere la
consistenza del suolo;

‐ l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche; gli eventuali materiali di
risulta, rivenienti dalle operazioni di scavo, lad‐
dove non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica con ripristino totale
dello stato dei luoghi al fine di agevolare la ricom‐
posizione dei valori paesaggistici del sito.

‐ l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, deposito
di materiali, recinzioni, ecc.) che non compromet‐
tano le aree attigue a quelle d’intervento, preve‐
dendo anche la predisposizione di opportuni
sistemi di schermature;

‐ al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc.) e il
ripristino dello stato dei luoghi al fine di agevolare
la ricomposizione dei valori paesaggistici del sito.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila‐
scio il rilascio del Parere Paesaggistico con prescri‐
zioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, in
merito alla realizzazione del progetto in esame.

Si fa presente, infine, che permane l’obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica di cui al titolo
V art. 5.01 delle NTA del PUTT/P e/o secondo le pro‐
cedure dell’art. 146 del D.L.vo n. 42/2004 e ss.mm.ii.
e ciò prima del rilascio del permesso di costruire
stante il regime di tutela diretta gravante sull’area
interessata dall’intervento in questione ai sensi di
quanto disposto dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle
NTA del PUTT/P.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani‐
stica di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qualità
del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE al Comune di Acquarica del Capo
(Le) per il Progetto per la realizzazione di un centro
comunale di raccolta rifiuti differenziati. Variante
urbanistica al PRG di Acquarica del Capo, il Parere
Paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/P con
le prescrizioni riportate in narrativa al punto “Indi‐
rizzi e Prescrizioni” del presente provvedimento
parte integrante e per le motivazioni e nei termini
precisati nel paragrafo Valutazione della compatibi‐
lità paesaggistica stante il regime di tutela diretta
gravante sull’area interessata dall’intervento in que‐
stione ai sensi di quanto disposto dal titolo II art.
2.01 punto 2 delle NTA del PUTT/P;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto del
Territorio il presente provvedimento, completo degli
elaborati progettuali:
‐ al Sig. Sindaco del Comune di Acquarica del Capo

(Le)
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DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 gen‐
naio 2014, n. 56

Legge Regionale 28 marzo 2012 n° 8 ‐ art. 2 ‐
Nomina Segretario della Commissione Provinciale
alloggi di edilizia residenziale pubblica istituita
presso il Comune di Bari, capoluogo di Provincia.
Sostituzione.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Concessione
Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi, di
seguito esplicitata, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio Politiche
Abitative, riferisce:

PREMESSO che:
La legge Regionale del 28 marzo 2012 n°8, stabi‐

lisce che il Comune asse‐ gna gli alloggi di Edilizia
Residenziale Pubblica disponibili sul proprio terri‐
torio mediante pubblico concorso; il bando di con‐
corso è finalizzato alla formazione di una gradua‐
toria provvisoria formulata dall’ufficio comunale
competente sulla base dei punteggi attribuiti ad
ogni singola domanda di partecipazione al bando;
L’art. 2 della predetta legge prevede che sia costi‐
tuita, presso ogni capoluogo di provincia, una Com‐
missione competente per i ricorsi avverso l’assegna‐
zione di alloggi, nonché gli annullamenti delle asse‐
gnazioni e le decadenze dalle as‐ segnazioni, detta
Commissione deve essere composta da:
a) un rappresentante regionale con qualifica diri‐

genziale, designato dalla Giun‐ ta, che la pre‐
siede;

b) un rappresentante dei comuni, designato dalla
Sezione Regionale dell’ANCI fra i dirigenti dei
comuni ricadenti nell’ambito del territorio pro‐
vinciale;

c) quattro rappresentanti delle associazioni del‐
l’utenza riconosciute più rappre‐ sentative a
livello nazionale e/o regionale;

d) un rappresentante dell’Ente gestore (IACP) terri‐
torialmente competente;

e) un segretario, designato d’intesa dai Comuni
interessati.

La Commissione resta in carica tre anni.
La Giunta Regionale con provvedimento n.2252

del 13/11/2012 ha nominato, quale segretario della
Commissione Provinciale di Bari, istituita con la
medesi‐ ma Delibera di Giunta, la dott.sa Mirella de
FUSCO; con nota n.4759 del 5/12/2012 si è proce‐
duto alla notifica del suddetto provvedimento al
nominato Segretario;

Con nota del 4/12/2013, acclarata al protocollo
del Servizio Politiche Abitative in data 5/12/2013, la
Dott.ssa Mirella de FUSCO ha comunicato di aver
rassegna‐ to le sue dimissioni, immediate, da Segre‐
tario della Commissione Provinciale di Bari;

VERIFICATO che la Commissione, regolarmente
costituita, risulta già operante il Servizio Politiche
Abitative con nota del 9/12/2013, inviata via Fax, ha
sollecitato nella persona del Direttore Generale del
Comune di Bari, la designazione del nuo‐ vo segre‐
tario al fine di garantire il prosieguo delle attività
della Commissione;

VISTA la nota n.3664 del 08/01/2014, trasmessa
via fax, acclarata al prot. in data 13/01/2014 con la
quale il Direttore Generale del Comune di Bari ha
designato la dott.ssa. Luciana LOPEZ alla nomina di
segretario della Commissione Provinciale di Bari;

VISTA l’urgenza di nominare il Segretario della
Commissione per consentire il pro‐ sieguo delle atti‐
vità della medesima, di fondamentale importanza
per la conclusione dei procedimenti di assegnazione
degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica; 

PRESO ATTO delle dimissioni della dott.ssa
Mirella de FUSCO da Segretario della Commissione
Provinciale di Bari;

RITENUTO, pertanto, di poter procedere alla
nomina del Segretario della istituita Commissione
Provinciale di Bari al fine di consentire il prosieguo
delle attività della medesima,

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta impli‐
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cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Vista la legge regionale n.7 del 04/02/1997, art.4,
comma 4, punto K),

l’Assessore relatore, sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, pro‐ pone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Re‐ sponsabile della
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Ser‐
vizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di fare propri i contenuti della narrativa che pre‐
cede;

‐ di prendere atto delle dimissioni della dott.ssa
Mirella de FUSCO;

‐ di nominare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 ‐
co. 1 ‐ della Legge Regionale del 28 marzo 2012
n°8, in seno alla costituta commissione provinciale
di Bari, in sostituzione della dott.ssa Mirella de
FUSCO, la dott.ssa Luciana LOPEZ nata a Bari il
24/06/1957, in servizio presso la Ripartizione
Patrimonio del Co‐ mune di Bari sita in P.zza del
Ferrarese, 28,quale Segretario della Commissio‐
ne medesima;

‐ di stabilire che entro 30 giorni dalla data della
notifica a cura del Servizio propo‐ nente del pre‐
sente provvedimento, il segretario nominato
dovrà produrre docu‐ mentazione o autocertifica‐
zione attestante l’assenza di cause di incompatibi‐
lità ed ineleggibilità ai sensi delle L.R. n. 24/78,
integrata dall’art.1 della L.R. n. 52/80, pena la
decadenza dalla nomina stessa, da trasmettere

alla Regione Pu‐ glia, Assessorato Qualità del Ter‐
ritorio, Servizio Politiche Abitative;

‐ di dare incarico al Servizio Politiche Abitative di
procedere alla verifica anzidet‐ ta, e comunicare
gli esiti agli interessati ed alla Giunta Regionale;

‐ di stabilire che la data di decorrenza di affida‐
mento dell’incarico, da considerarsi, è quella di
notifica del presente atto di nomina;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

‐ di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 gen‐
naio 2014, n. 57

Comune: OTRANTO (LE). L.R. n. 20/98. Turismo
rurale. Progetto di ristrutturazione della Masseria
Cerra da destinare a struttura ricettiva alberghiera.
Ditta: Pascià srl.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio,
Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dalla Responsabile della P.O. Urbani‐
stica e Paesaggio di Lecce e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Strumentazione Urbanistica e dal Diri‐
gente del Servizio Urbanistica, riferisce quanto
segue.

La legge Regionale n. 20 del 22.07.98 recante
norme sul “Turismo Rurale” considera il turismo
rurale importante strumento di potenziamento e
diversificazione dell’offerta turistica, correlata al
recupero e alla fruizione dei beni situati in aree
rurali per la tutela e la valorizzazione del patrimonio
artistico‐rurale.

L’Amministrazione Comunale di Otranto (LE), in
attuazione di quanto disposto dall’art. 1, comma 4
della citata L.R. 20/98, ha adottato, in variante al
vigente P.R.G., con Delibera di Consiglio Comunale
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n. 8 del 20.03.2012, su richiesta della Ditta Pascià
srl, il progetto di ristrutturazione e cambio di desti‐
nazione d’uso del complesso masserizio denomi‐
nato “Masseria Cerra” in una struttura turistico‐
ricettiva del tipo “albergo” di cui alla L.R. n. 11/99.
Il fabbricato in oggetto è, quindi, da destinare a
struttura turistico‐ricettiva nei termini di cui all’art.
6 della Legge n. 217/83 ss.mm.ii..

Con nota comunale protocollo n. 6722 del
05.07.2012 acquisita al protocollo regionale n. 7613
del 17.07.2012, il Comune di Otranto ha trasmesso
la seguente documentazione (in duplice copia) rela‐
tiva al progetto in oggetto:
‐ DCC n. 8 del 20.03.2012
‐ Copia avviso di pubblicazione
‐ Certificato di avvenuta pubblicazione dell’avviso

dal 20.04.2012 al 20.05.2012 all’Albo Pretorio e
sul sito istituzionale del Comune di Otranto

‐ Certificato di pubblicazione e di non avvenute
opposizioni e reclami

‐ Copia parere istruttorio favorevole dal punto di
vista edilizio urbanistico e paesaggistico dell’Uf‐
ficio Tecnico Comunale del 11.05.2009

‐ Copia verbale n. 85 del 19.10.2010 della Commis‐
sione locale per il paesaggio

‐ Autorizzazione paesaggistica n. 65 del 04.06.2009,
rilasciata ai sensi dell’art. 146 del DLgs n. 42/2004
e ai sensi dell’art. 5.01 delle NTA del PUTT/P

‐ Copia del decreto prot. n. 12783 del 27.07.2009
con il quale la Soprintendenza per i Beni Architet‐
tonici e il Paesaggio di Lecce ha annullato l’auto‐
rizzazione paesaggistica n. 65/2009

‐ Copia della sentenza n. 331/10 con la quale il TAR
di Lecce ha annullato il decreto della Soprinten‐
denza n. 12783/2009

‐ Copia della sentenza n. 205/2012 con la quale il
Consiglio di Stato respinge l’appello prodotto dal
Ministero per i Beni e le Attività Culturali a mezzo
dell’Avvocatura dello Stato per la riforma della
sentenza n. 331/10 del TAR di Lecce

‐ Parere favorevole del Dipartimento di Prevenzione
della ASL di Maglie nota prot. n. 88622 del
25.05.2010

‐ Copia del parere favorevole della Regione Puglia‐
Servizio Foreste di Lecce prot. n. AOO_036‐
0030935 del 16.12.2010

‐ Elaborato 1 Relazione tecnica descrittiva
‐ Elaborato Allegato A Relazione paesaggistica
‐ Relazione geomorfologica

‐ Relazione idrogeologica
‐ Elaborato 2 Stralci cartografici e urbanistici ‐ pla‐

nimetria
‐ Elaborato 3 Stato di fatto ‐piante, prospetti,

sezioni
‐ Elaborato 4 Progetto ‐ piante, prospetti, sezioni

Con nota protocollo n. 4662 del 20.07.2012
acquisita al protocollo del Servizio Urbanistica regio‐
nale n. 7788 del 23.07.2012, il Servizio Turismo ‐
Ufficio Sviluppo del Turismo, ha trasmesso il proprio
parere favorevole di competenza.

Con nota protocollo n. 11247 del 10.10.2012 la
Responsabile della Posizione Organizzativa Urbani‐
stica e Paesaggio di Lecce del Servizio Urbanistica
regionale richiedeva chiarimenti e integrazioni in
merito al progetto in oggetto, come di seguito
testualmente riportato:

“”Dall’esame degli atti trasmessi, si rilevano, tut‐
tavia, alcune problematiche che impediscono, allo
stato, una valutazione esaustiva, per i profili di com‐
petenza, da parte dello scrivente Ufficio, come di
seguito rappresentato.

Preliminarmente, ai fini di una esaustiva valuta‐
zione di competenza dello scrivente ufficio, è neces‐
sario che sia prodotto un elaborato in cui schemati‐
camente sia rappresentata la sovrapposizione del
progetto sullo stato dei luoghi, nonché prodotto
opportuna documentazione fotografica dello stato
attuale dell’immobile e del suo intorno.

Ciò appare importante poiché da quanto si evince
dagli elaborati trasmessi, la proposta progettuale
prevede, nell’ambito della ristrutturazione del
manufatto esistente, l’ampliamento volumetrico
dello stesso utilizzando alcuni spazi che, allo stato,
non sembrano volumetrie. Ci si riferisce alle due
stanze da letto recuperate per la struttura ricettiva,
poste a sud della masseria sul lato della strada di
accesso.

In merito si ricorda che la L.R. n. 20/98 prevede
che “”sono consentiti, immutata la volumetria fuori
terra esistente e fatti salvi i prospetti originari e le
caratteristiche architettoniche e artistiche dell’im‐
mobile, il consolidamento, il restauro e la ristruttu‐
razione di edifici rurali, masserie,…”“ e che “”L’even‐
tuale ampliamento, da effettuarsi esclusivamente
mediante la realizzazione di volumi interrati,…”“.

E’ ulteriormente necessario che sia graficamente
rappresentato il reperimento delle aree a standard
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di cui al D.M. n. 1444/68 e dei parcheggi pertinen‐
ziali di cui alla Legge n. 122/89, con l’indicazione dei
relativi dimensionamenti.

Peraltro la documentazione presentata non
appare essere esaustiva in merito al rapporto del‐
l’intervento con gli indirizzi e le direttive di tutela
nonché con le eventuali prescrizioni di base del
PUTT/P, aspetto, questo da indagare anche con spe‐
cifici approfondimenti cartografici, ad una scala di
rappresentazione più ravvicinata rispetto a quella
delle Tavole tematiche dello stesso PUTT/P (già tra‐
smesse), redatte, come è noto, in scala 1:25.000. Ciò
appare importante, in quanto, da approfondimenti
d’ufficio, si è potuto rilevare che l’area d’intervento:
‐ ricade interamente in zona sottoposta a vincolo

paesaggistico di cui al DLgs n. 42/2004 smi;
‐ ricade interamente in ATE “B” del PUTT/P, per il

quale valgono gli indirizzi e le direttive di tutela di
cui agli artt. 2.02 e 3.05 delle NTA del PUTT/P;

‐ ricade parzialmente nell’area di pertinenza e in
parte nell’area annessa dell’”area litoranea”, sot‐
toposta alle disposizioni dell’art. 3.07 delle NTA del
PUTT/P;

‐ la Masseria Cerra è indicata, negli elenchi allegati
alle NTA del PUTT/P, come “segnalazione architet‐
tonica” sottoposta alle disposizioni di tutela del‐
l’art. 3.16 delle stesse NTA.
Ciò premesso, è necessario che sia puntualmente

verificata la compatibilità degli interventi previsti
con le specifiche disposizioni sopra elencate delle
NTA del PUTT/P nonché con quelle del DLgs n.
42/2004 smi.

Infine, ai fini del perfezionamento della procedura
di variante prevista dalla L.R. n. 20/98 avviata dal
Comune di Otranto per il progetto in oggetto, preso
atto del nulla osta dell’Assessorato Regionale al
Turismo, trasmesso con nota protocollo n. 4562 del
20.07.2012, si richiede il preventivo nulla‐osta della
Soprintendenza BBCC per i beni ambientali, architet‐
tonici, artistici e storici della Puglia, e, per le aree
sottoposte al vincolo paesaggistico, come previsto
dalla citata legge regionale.”“

Con nota protocollo comunale n. 8315 del
02.09.2013 acquisita al protocollo regionale n. 8912
del 09.09.2013 il Comune di Otranto (LE) trasmet‐
teva i seguenti atti integrativi (in duplice copia):
‐ Relazione integrativa ‐ Precisazioni a riscontro alla

nota 11247 della Regione Puglia

‐ Elaborato A Porzione sud del manufatto‐ pianta
stato di fatto, pianta di progetto, sovrapposizione
SdF e progetto, documentazione fotografica

‐ Elaborato B Standard urbanistici
‐ Elaborato C Individuazione degli ambiti distinti del

PUTT/P
‐ Copia autorizzazione paesaggistica n. 65 del

04.06.2009, rilasciata ai sensi dell’art. 146 del DLgs
n. 42/2004 e ai sensi dell’art. 5.01 delle NTA del
PUTT/P

‐ Copia del decreto prot. n. 12783 del 27.07.2009
con il quale la Soprintendenza per i Beni Architet‐
tonici e per il Paesaggio di Lecce ha annullato l’au‐
torizzazione paesaggistica n. 65/2009

‐ Copia del ricorso al TAR di Lecce
‐ Copia della sentenza n. 331/10 con la quale il TAR

di Lecce ha annullato il decreto della Soprinten‐
denza n. 12783/2009

‐ Copia della sentenza n. 205/2012 con la quale il
Consiglio di Stato respinge l’appello prodotto dal
Ministero per i Beni e le Attività Culturali a mezzo
dell’Avvocatura dello Stato per la riforma della
sentenza n. 331/10 del TAR di Lecce

‐ Copia nota prot. n. 14251 del 23.08.2013 con la
quale la Soprintendenza per i Beni Architettonici
e il Paesaggio di Lecce ha espresso parere favore‐
vole ai sensi della L.R. n. 20/98 “Turismo rurale”.

Con nota protocollo n. 9310 del 23.09.2013 la
Responsabile della Posizione Organizzativa Urbani‐
stica e Paesaggio di Lecce del Servizio Urbanistica
regionale richiedeva ulteriori chiarimenti e integra‐
zioni in merito al progetto in oggetto, come di
seguito testualmente riportato:

“”(…) Preso atto che i citati elaborati integrativi
rappresentano gli approfondimenti e chiarimenti
richiesti nella suddetta nota regionale, tuttavia, in
merito agli aspetti paesaggistici occorre ricordare
che con DGR 1435 del 02.08.2013, pubblicata sul
BURP n. 108 del 06.08.2013, la Giunta Regionale ha
adottato il Piano Paesaggistico Territoriale Regio‐
nale della Puglia. Sebbene fino all’approvazione del
PPTR continua a vigere il PUTT/P, con relative peri‐
metrazioni, indirizzi, direttive, prescrizioni e proce‐
dure, con l’adozione del PPTR sono scattate le norme
di salvaguardia previste dall’art 105 delle NTA del
PPTR stesso, in virtù delle quali sugli immobili e sulle
aree di cui all’art. 134 del Codice non sono consentiti
interventi in contrasto con le disposizioni normative
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del PPTR aventi valore di prescrizione, e/o in con‐
trasto con le specifiche misure di salvaguardia ed
utilizzazione previste per gli Ulteriori Contesti.

Gli elaborati del PPTR adottato, conformi alla ver‐
sione cartacea approvata dalla Giunta Regionale
con delibera n. 1435 del 2 agosto 2013, sono dispo‐
nibili sul sito del PPTR al seguente indirizzo:
http://paesaggio.regione.puglia.it/index.php/area‐
download/il‐pptr‐adottato.html.

La cartografia vettoriale del PPTR è consultabile
anche attraverso il WebGIS del portale “SIT Puglia”
al seguente indirizzo: 
http://sit.puglia.it/portal/sit_pianificazione/Piani+R
egionali/PPTR

Tali precisazioni appaiono importanti in quanto,
per quanto rilevabile d’ufficio (in merito si chiede
quindi un approfondimento), le aree interessate
dall’intervento proposto ricadono nei “territori
costieri”, aree tutelate per legge ai sensi dell’art. 142
comma 1 del Codice dei Beni Culturali, così come
recepiti ed elencati nell’art. 38 comma 2.2 delle NTA
del PPTR. In particolare per i “territori costieri” val‐
gono le prescrizioni di cui all’art. 45 delle medesime
NTA, rispetto alle quali occorre effettuare una veri‐
fica al fine di valutare l’eventuale contrasto delle
previste opere in progetto.”“

Con nota protocollo comunale n. 9041 del
24.09.2013 acquisita al protocollo regionale n. 9519
del 01.10.2013 il Comune di Otranto (LE) trasmet‐
teva (in duplice copia) l’Elaborato “Verifica Norme
PPTR”.

Con nota protocollo n. 10500 del 25.10.2013 il
Servizio Urbanistica della Regione chiedeva ulteriori
chiarimenti e integrazioni come di seguito testual‐
mente riportato:

“”Con riferimento alla intercorsa corrispondenza
e in ultimo alla nota protocollo n. 9041 del
24.09.2013 acquisita al protocollo regionale n. 9519
del 01.10.2013 con la quale il Comune di Otranto
(LE) ha trasmesso l’Elaborato “Verifica Norme
PPTR”, esaminati gli atti complessivi ai fini del per‐
fezionamento della procedura di competenza dello
scrivente Servizio di cui alla L.R. n. 20/98, si rappre‐
senta quanto segue.

Preliminarmente si rileva, come già rappresen‐
tato in precedenza, che la Masseria Cerra è indica‐
ta, negli elenchi allegati alle NTA del PUTT/P, come
“segnalazione architettonica” sottoposta alle dispo‐

sizioni di tutela dell’art. 3.16 delle stesse NTA. Con
riferimento agli scavi previsti nella propo‐ sta pro‐
gettuale per la realizzazione del centro benessere
interrato, anche alla luce del sopralluogo effettuato
in data 17.10.2013 dai funzionari regionali (come da
verbale sottoscritto e documenta‐ zione fotografica
allegata, agli atti del Servizio Urbanistica), si è
potuto rilevare (come già eviden‐ ziato nella DGR n.
1301 del 09.07.2013 per un caso similare relativo al
Comune di Otranto) che pur in presenza di volumi
interrati le opere di mitigazione, previste in super‐
ficie, implicano, il so‐ stanziale mantenimento del
complesso masserizio da intendersi nella sua orga‐
nicità ed unitarietà, definito non solo dalle volume‐
trie esistenti ma anche dalle aree di pertinenza, in
senso stretto e come delimitate dalla esistente recin‐
zione in muratura nonché della morfologia dei
luoghi e il ripri‐ stino delle condizioni di equilibrio
ambientale e di ricostituzione del patrimonio bota‐
nico/vegetazio‐ nale che di fatto vanno a masche‐
rare le opere interrate lasciando inalterate le super‐
fici esterne del terreno, non modificandone l’assetto.

Tuttavia, come evidenziato anche negli atti pro‐
gettuali, l’area d’intervento, con specifico riferi‐
mento alla porzione interessata dai volumi interrati,
ricade altresì nell’area di pertinenza dell’”area litora‐
nea” sottoposta alle prescrizioni di base di cui all’art.
3.07 delle NTA del PUTT/P. Atteso che quan‐ to rap‐
presentato in merito nell’Allegato A ‐ Relazione pae‐
saggistica, non appare sufficientemente esaustivo
ai fini della verifica di compatibilità di tali opere con
le suddette prescrizioni di base, si in‐ vita codesto
Ufficio a voler approfondire l’istruttoria tecnica di
competenza in merito a tali aspetti, al fine di con‐
sentire a questo Servizio il perfezionamento della
procedura di competenza ai sensi del‐ la L.R. n.
20/98.”“

Con nota protocollo n. 12057 del 17.12.2013,
acquisita al protocollo regionale n. 12504 del
30.12.2013, il Comune di Otranto precisato quanto
di seguito testualmente riportato:

“”(…) Con specifico riferimento alla porzione di
intervento relativo ai soli volumi interrati, si è accer‐
tato che gli stessi non ricadono nell’area di perti‐
nenza dell’area litoranea, ma nell’area annessa della
stessa, nella quale è consentita tra l’altro “l’integra‐
zione di manufatti legittimamente esistenti, desti‐
nati alle attività del tempo libero e del turismo, per
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una volumetria aggiuntiva non superiore al 20%
purchè finalizzata all’adeguamento di standard fun‐
zionali abitativi o di servizio per le attività del tempo
libero e del turismo, che non alterino significativa‐
mente lo stato dei luoghi” (art. 3.07, punto 3.07.4,
punto 4.2,lettera c, punto 3 del PUTT/P.

Per quanto sopra e atteso che il previsto inter‐
vento a piano interrato non fuoriesce dal piano di
campagna e lo stesso non altera significativamente
lo stato dei luoghi, è parere di questo Ufficio che lo
stesso intervento è compatibile con le prescrizioni di
base del PUTT/P per quanto riguarda l’area lito‐
ranea”“.

Sotto il profilo urbanistico l’immobile in oggetto
è localizzato in area tipizzata dallo strumento urba‐
nistico vigente come zona E3 ‐ agricola di salva‐
guardia paesistica, a nord dell’abitato di Otranto e
raggiungibile dalla strada comunale Negro‐Mor‐
rone.

Negli elaborati non è dato rilevare l’epoca di
costruzione della masseria che presumibilmente
risale al 1500, oltre che la superficie complessiva dei
terreni che compongono il complesso masserizio.
Questi sono censiti in catasto al foglio n. 36 parti‐
celle nn. 17, 18, 19.

Il complesso di edifici rurali, come innanzi indivi‐
duati, è suscettibile di essere assoggettato al regime
giuridico della Legge n. 1089 dell’01.06.39 per
essere stato realizzato da oltre cinquant’anni (art. 1,
comma 2 della L.R. n. 20/98).

Il complesso è costituito da un unico corpo di fab‐
brica realizzato in epoche diverse con alcuni vani
coperti con sistemi a volte, destinati ad abitazione
e altri destinati ad annessi rustici. Dalla documen‐
tazione trasmessa si rileva che attualmente la strut‐
tura in parte è stata ristrutturata e in parte è in stato
di abbandono.

Il progetto prevede una soluzione di struttura
alberghiera con camere indipendenti e servizi cen‐
tralizzati, e nello specifico:
‐ all’interno della struttura, distribuite in diversi

livelli (con piani intermedi) sono previste comples‐
sivamente 10 camere per un numero complessivo
di 17 posti letto;

‐ i servizi per gli ospiti (reception‐bar, servizi igienici,
spaio benessere, depositi, spogliatoi ecc.) sono
collocati in uno spazio totalmente interrato rica‐
vato al di sotto del cortile adiacente alla masseria;

‐ all’interno del cortile è presente un manufatto
destinato a deposito e spazi esterni con pergolati
da destinare alla colazione nel periodo estivo;

‐ il cortile adiacente è organizzato con percorsi di
fruizione e verde;

‐ sono state reperite le aree a standard e le strade
di accesso alla masseria, per le quali si prevede
l’uso di erba con grigliati salva prato;

‐ l’area destinata a parcheggi è caratterizzata da
piantumazioni arbustive;

‐ le recinzioni dei terreni di pertinenza della mas‐
seria saranno realizzati in muretti a secco anche
mediante il recupero di quelli già esistenti.

Gli indici e parametri di progetto desumibili dagli
atti trasmessi sono:
‐ superficie lorda di pavimento degli edifici 389,66

mq
‐ aree a standard 315 mq
‐ superficie parcheggi 160 mq
‐ superficie per verde e attrezzature 

collettive 155 mq
‐ volume 1423 mc

Gli atti della variante di cambio di destinazione
d’uso del fabbricato in oggetto in struttura ricettiva
“albergo” sono stati affissi all’Albo Pretorio del
Comune di Otranto e pubblicati per 30 gg consecu‐
tivi ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in
materia ed avverso gli stessi, nei 30 gg successivi,
non è stata prodotta alcuna osservazione e/o oppo‐
sizione.

Per quanto attiene agli aspetti paesaggistici, rica‐
dendo l’area interessata dall’intervento in zona sot‐
toposta a vincolo paesaggistico di cui al DLgs n.
42/2004 smi, il Comune di Otranto ha ottenuto con
nota prot. n. 14251 del 23.08.2013, il parere posi‐
tivo con raccomandazioni ai sensi dell’art. 1, comma
4 della L.R. n. 20 del 22.07.1998 della Soprinten‐
denza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio di
Lecce.

In particolare nella suddetta nota si evidenzia, tra
l’altro, quanto segue:

“”Ciò premesso si avanzano forti perplessità sulla
prevista realizzazione delle ampie strutture inter‐
rate, in quanto le funzioni da insediare nel sotto‐
suolo sono estranee a quelle storicamente e tradi‐
zionalmente proprie delle Masserie salentine e pro‐
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pongono una tipologia di offerta turistica da consi‐
derare preferibilmente nel caso di recupero di manu‐
fatti già dotati di spazi interrati da recuperare e
valorizzare. Inoltre la realizzazione di tali ambienti
comporterebbe lo sbancamento del piano roccioso
affiorante che circonda l’edificio e che rappresenta
uno dei caratteri salienti del contesto storico a carat‐
tere rurale in cui è sorto e si è poi sviluppato il com‐
plesso architettonico della Masseria Cerra.”“

In data 17.10.2013 i funzionari regionali (come da
verbale sottoscritto e documentazione fotografica
allegata, agli atti del Servizio Urbanistica) hanno
effettuato un sopralluogo nell’area d’intervento al
fine di verificare lo stato dei luoghi non chiaramente
deducibili dagli atti progettuali trasmessi in quanto
privi di documentazione fotografica. Da tale sopral‐
luogo è emerso (come testualmente riportato nel
suddetto verbale) in particolare che:
“”‐ il lotto interessato insiste su un terreno di perti‐

nenza della masseria che ha un’estensione più
ampia rispetto a quanto rappresentato negli atti
progettuali trasmessi;

‐ il corpo masserizio in parte risulta ristrutturato e
abitato, e in parte in stato di abbandono.

‐ la parte del lotto interessata dalla proposta pro‐
gettuale attiene ad un porzione della suddetta
Masseria (quella posta a sud ‐parte in stato di
abbandono), con riferimento anche ad una parte
del volume, al cortile antistante e ad uno spazio
adiacente recintato con muretti a secco in parte
crollati.

Dal sopralluogo emerge che i lavori previsti dal
progetto, con specifico riferimento agli scavi previsti,
insistono sul sopra richiamato cortile e spazio adia‐
cente recintato con tracce di muretti a secco. Il ter‐
reno interessato dai suddetti scavi è incolto, non roc‐
ciosi ma caratterizzati, a questa data, dalla presenza
di vegetazione infestante e diffusa che in parte ha
coperto le strutture esistenti. Non si rileva, quindi,
la presenza di roccia affiorante.”“

Per quanto attiene ai rapporti dell’intervento in
oggetto con il Piano Urbanistico Territoriale Tema‐
tico per il Paesaggio, come già rappresentato, e non
condividendo quanto rappresentato dal Comune di
Otranto nella nota protocollo n. 12057 del
17.12.2013, acquisita al protocollo regionale n.
12504 del 30.12.2013 sopra testualmente riportata,
si evidenzia che l’area:

‐ ricade interamente in zona sottoposta a vincolo
paesaggistico di cui al DLgs n. 42/2004 smi;

‐ ricade interamente in ATE “B” del PUTT/P, per il
quale valgono gli indirizzi e le direttive di tutela di
cui agli artt. 2.02 e 3.05 delle NTA del PUTT/P;

‐ ricade parzialmente nell’area di pertinenza e in
parte nell’area annessa dell’”area litoranea”, sot‐
toposta alle disposizioni dell’art. 3.07 delle NTA
del PUTT/P;

‐ la Masseria Cerra è indicata, negli elenchi allegati
alle NTA del PUTT/P, come “segnalazione architet‐
tonica” sottoposta alle disposizioni di tutela del‐
l’art. 3.16 delle stesse NTA.

Dalla consultazione degli elaborati del Piano Pae‐
saggistico Territoriali Regionale (PPTR) adottato e
così come rappresentato nell’Elaborato integrativo
trasmesso, denominato “Verifica Norme PPTR”, si
rileva che:
‐ l’area d’intervento è interessata da immobili e

aree di cui all’art. 134 del DLgs n. 42/2004 (art. 38
comma 2.1 delle NTA del PPTR), e più precisa‐
mente dalla presenza della:
‐ Dichiarazione di notevole interesse pubblico di

una zona in Comune di Otranto. Decreto del
20.09.1975 (G.U. n. 276 del 17/10/1975), moti‐
vato come se‐ gue:
“”“La zona predetta ha notevole interesse pub‐
blico perché oltre gli innumerevoli ritrovamenti
preistorici, la stessa è ricca di una flora tipica
erbacea ed arborea, tra cui primeggiano la
quercia coccifera e vallonea (pressoché estinta
in tutto iI rimanente bacino mediterraneo ad
eccezione dell’opposta sponda epirota), sì da
costituire un quadro naturale di eccezionale bel‐
lezza nonché una vera e propria oasi di verde per
le bellissime pinete costiere che si snodano tra i
laghi e il mare, il tutto cosparso di punti di vista
e belvedere dai quali si gode la vista di stupendi
panorami (tratto da D.M. 20‐09‐1975, G.U. n.
276 del 17‐10‐1975).”“
La previsione pur tuttavia non contrasta con
alcuna disposizione normativa del PPTR avente
carattere di prescrizione di cui all’art. 79 e per‐
tanto con le misure di salvaguardia di cui al art.
105 comma 1 delle NTA del PPTR;

‐ l’area d’intervento è interessata da “aree tutelate
per legge” di cui all’art. 142 del Codice (art. 38
comma 2.2 delle NTA del PPTR) con specifico rife‐
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rimento a “Territori costieri” senza contrastare
con alcuna disposizione normativa del PPTR
avente carattere di prescrizione di cui all’art. 45 e
pertanto con le misure di salvaguardia di cui
all’art. 105 comma 1 delle NTA del PPTR;

‐ l’area d’intervento risulta interessata dall’Ulteriore
Contesto Paesaggistico (art. 38 comma 3 delle
NTA del PPTR) quale “aree soggette a vincolo idro‐
geologico”, senza contrastare con le misure di sal‐
vaguardia di cui all’art 105 comma 2 delle NTA del
PPTR. Peraltro il Comune di Otranto ha acquisito
per il progetto in oggetto il parere favorevole della
Regione Puglia‐ Servizio Foreste di Lecce prot. n.
AOO_036‐0030935 del 16.12.2010.
Inoltre l’area d’intervento è interessata dall’Ulte‐
riore Contesto Paesaggistico (art. 38 comma 3
delle NTA del PPTR) quale “paesaggi rurali” (art.
76 comma 4 lettera b), senza contrastare con le
misure di salvaguardia e utilizzazione previste
dall’art. 83 lettera e pertanto con le misure di sal‐
vaguardia di cui al art 105 comma 2 delle NTA del
PPTR.

Premesso quanto sopra, e anche alla luce del
citato sopralluogo effettuato dai funzionari regionali
in data 17.10.2013, si rileva che le trasformazioni
proposte, pur insistendo in un contesto rurale in
prossimità della linea di costa, di rilevante valore
paesaggistico, con riferimento specifico alla loro
consistenza e configurazione, sostanzialmente non
risultano pregiudizievoli alla qualificazione paesag‐
gistica dell’ambito di riferimento in quanto preve‐
dono opere che non comportano significative inter‐
ferenze con le prescrizioni di base sopra richiamate,
con gli indirizzi e le direttive proprie degli ATE “B”,
fissati dalle NTA del PUTT/P. Peraltro la sistemazione
finale dell’area oggetto di scavo per la realizzazione
dei volumi interrati comporterà la ricomposizione
sostanziale della configurazione originaria e l’inte‐
grazione con la stessa struttura masserizia.

Sulla scorta di quanto nel merito evidenziato, rile‐
vata la valenza paesaggistica del contesto rurale di
riferimento come sopra rappresentato, si ritiene di
poter esprimere parere favorevole da un punto di
vista paesaggistico nei limiti e nei termini del
rispetto delle seguenti prescrizioni:
‐ preliminarmente si fanno proprie le raccomanda‐

zioni con la quale la Soprintendenza per i Beni
Architettonici e il Paesaggio di Lecce ha espresso

parere favorevole (nota prot. n. 14251 del
23.08.2013) ai sensi della L.R. n. 20/98 “Turismo
rurale”, che qui si intendono integralmente ripor‐
tate. In merito alla presunta esistenza di un banco
roccioso e roccia affiorante che, per quanto ripor‐
tato nella suddetta nota, interesserebbe la super‐
ficie oggetto degli scavi secondo progetto, si
ritiene di dissentire a seguito di sopralluogo effet‐
tuato dai funzionari regionali come da verbale sot‐
toscritto e documentazione fotografica allegata
agli atti del Servizio Urbanistica regionale;

‐ nei terreni di pertinenza della masseria che sono
più ampi rispetto a quelli prospettati negli elabo‐
rati progettuali e comunque ricompresi nell’area
d’intervento, sia prevista una sistemazione a
verde mirata alla piantumazione delle aree con
formazioni vegetazionali arboree/arbustive autoc‐
tone consone con i caratteri paesaggistici e natu‐
ralistici dei luoghi che non compromettano l’evo‐
luzione naturale delle formazione vegetazionali
naturali ivi presenti, che escludano l’incremento
della superficie impermeabile, la fruibilità moto‐
rizzata, qualsiasi opera edilizia e/o trasformazione
che comporti nuovi volumi e/o escavazioni oltre
che la realizzazione di nuovi tracciati viari;

‐ gli scavi previsti per la realizzazione del piano
interrato, siano mitigati da un adeguato progetto
di sistemazione ambientale delle superfici al fine
di garantire la tutela e il mantenimento dell’at‐
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser‐
vare e ricomporre al contempo l’assetto idrogeo‐
logico e vegetazionale complessivo delle aree
oggetto d’intervento;

‐ siano salvaguardati gli esistenti muretti a secco,
aventi notevole significato paesaggistico, sotto‐
posti a tutela dall’art. 3.14 delle NTA del PUTT/P
attraverso il loro ripristino, laddove diruti,
mediante l’utilizzo di materiali lapidei locali e di
tecniche tradizionali;

‐ le nuove recinzioni siano realizzate con materiali
lapidei locali e realizzati con tecniche tradizionali
in continuità con i muretti a secco esistenti senza
compromettere la fruibilità visiva della costa;

‐ le pavimentazioni carrabili o pedonali e i par‐
cheggi, come previsti negli elaborati progettua‐ li,
siano realizzati esclusivamente con materiale dre‐
nante (es. pietra locale a giunto aperto, ghiaino,
ecc.) assicurando l’incremento della superficie
permeabile;
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‐ non sia consentita l’eliminazione delle essenze
vegetali eventualmente esistenti, assicuran‐ do
l’evoluzione dei complessi vegetazionali naturali;

‐ la vegetazione di nuovo impianto, da localizzare
lungo il perimetro dell’area d’intervento e a
ridosso delle opere previste, sia realizzata con
essenze arboree e/o arbustive autoctone si‐ milari
a quelle esistenti nel contesto di riferimento, al
fine sia di ridurre l’impatto visivo delle opere da
realizzare sia di garantire un’adeguata integra‐
zione dell’intervento nell’ambito ru‐ rale/costiero
in cui ricade e lo sviluppo del patrimonio botanico
e vegetazionale autoctono;

‐ nel recupero degli edifici e per le finiture esterne
degli stessi si utilizzino tipologie costruttive della
tradizione storica nonchè materiali e tecniche
simili o compatibili con quelle tradizionali dei limi‐
trofi luoghi rurali evitando l’inserimento di mate‐
riali dissonanti.

Atteso quanto sopra per gli aspetti paesaggistici,
e dal punto di vista urbanistico, si rileva l’ammissi‐
bilità della proposta di variante limitatamente al
cambio di destinazione d’uso del complesso rurale
come innanzi individuato e con le prescrizioni ad
esso riferite, a struttura ricettiva “albergo” nei ter‐
mini di cui all’art. 6 della Legge n. 217 del
17.05.1983 e ss.mm.ii., e della L.R. n. 11
dell’11.02.1999; ciò in quanto la variante è proposta
nel rispetto delle finalità che la citata L.R. 20/98 si
prefigge di perseguire.

Tutto ciò premesso, si ritiene di proporre alla
Giunta l’approvazione del progetto relativo al recu‐
pero e alla trasformazione in struttura ricettiva
alberghiera dell’immobile denominato “Masseria
Cerra”, con prescrizioni, come innanzi individuato,
limitatamente al cambio di destinazione d’uso in
struttura ricettiva “albergo” di cui alla DCC n. 8 del
20.03.2012 del Comune di Otranto e fatta salva l’ac‐
quisizione di ulteriori pareri e/o nulla osta in ordine
al sistema vincolistico gravante sulle aree in que‐
stione.

Si ritiene, altresì, di proporre alla Giunta il rilascio
del parere paesaggistico ex art. 5.03 delle N.T.A. del
PUTT/P, subordinatamente al rispetto delle prescri‐
zioni sopra richiamate.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come

puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della L.R. 7/97.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i..

“La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento, dal responsabile della PO Urbani‐
stica e Paesaggio di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio
Strumentazione Urbanistica e dal Dirigente del Ser‐
vizio Urbanistica;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare, per le considerazioni e prescrizioni
in narrativa esplicitate, il progetto relativo al recu‐
pero e alla trasformazione in struttura ricettiva
alberghiera dell’immobile denominato “Masseria
Cerra”, con prescrizioni, come in narrativa indivi‐
duato, da destinare a struttura ricettiva “albergo”
nei termini di cui all’art. 6 della Legge n. 217/83 e
della L.R. n. 11/99 art. 4 ed art. 7, adottato dal
Comune di Otranto con DCC n. 8 del 20.03.2012,
in variante al P.R.G. vigente ai sensi della L.R. n.
20/98 e ciò limitatamente al cambio di destina‐
zione d’uso degli edifici rurali interessati;

‐ di rilasciare ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P il parere paesaggistico favorevole con le
prescrizioni richiamate in narrativa e che qui
devono intendersi per economia espositiva inte‐
gralmente trascritte, fermo restando l’obbligo di
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dotarsi di autorizzazione paesaggistica ai sensi del‐
l’art. 146 del DLgs n. 42/2004 ss.mm.ii. e dell’art.
5.01 delle NTA del PUTT/P;

‐ di demandare al competente Servizio Urbanistica
la trasmissione al Comune di Otranto del presente
provvedimento;

‐ di provvedere alla pubblicazione dello stesso sul
Bollettino Ufficiale Regionale e sulla G.U. (da parte
del SUR).

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 gen‐
naio 2014, n. 58

Comune: OTRANTO (LE). L.R. n. 20/98. Turismo
rurale. Progetto di ristrutturazione e riconversione
in struttura turistico‐ricettiva della Masseria
Autigne. Ditta: Germani Negro.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio,
Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dalla Responsabile della P.O. Urbani‐
stica e Paesaggio di Lecce e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Strumentazione Urbanistica e dal Diri‐
gente del Servizio Urbanistica, riferisce quanto
segue.

La legge Regionale n. 20 del 22.07.98 recante
norme sul “Turismo Rurale” considera il turismo
rurale importante strumento di potenziamento e
diversificazione dell’offerta turistica, correlata al
recupero e alla fruizione dei beni situati in aree
rurali per la tutela e la valorizzazione del patrimonio
artistico‐rurale.

L’Amministrazione Comunale di Otranto (LE), in
attuazione di quanto disposto dall’art. 1, comma 4
della citata L.R. 20/98, ha adottato, in variante al
vigente P.R.G., con Delibera di Consiglio Comunale
n. 7 del 20.03.2012, su richiesta della Ditta Germani
Negro, il progetto di ristrutturazione e cambio di
destinazione d’uso del complesso masserizio deno‐
minato “Masseria Autigne” in una struttura turi‐

stico‐ricettiva del tipo “albergo” di cui alla L.R. n.
11/99. Il fabbricato in oggetto è, quindi, da destinare
a struttura turistico‐ricettiva nei termini di cui all’art.
6 della Legge n. 217/83 ss.mm.ii..

Con nota comunale protocollo n. 6841 del
09.07.2012 acquisita al protocollo regionale n. 7594
del 17.07.2012, il Comune di Otranto ha trasmesso
la seguente documentazione (in duplice copia) rela‐
tiva al progetto in oggetto:
‐ DCC n. 7 del 20.03.2012
‐ Copia avviso di pubblicazione
‐ Certificato di avvenuta pubblicazione dell’avviso

dal 20.04.2012 al 20.05.2012 all’Albo Pretorio e
sul sito istituzionale del Comune di Otranto

‐ Certificato di pubblicazione e di non avvenute
opposizioni e reclami

‐ Copia parere istruttorio favorevole dal punto di
vista edilizio urbanistico dell’Ufficio Tecnico Comu‐
nale del 04.01.2011

‐ Copia verbale n. 05 del 04.01.2011 della Commis‐
sione locale per il paesaggio

‐ Copia nota prot. n. 8360 del 11.05.2011 della
Soprintendenza per i Beni Architettonici e il Pae‐
saggio di Lecce con la quale è stato espresso
parere favorevole

‐ Autorizzazione paesaggistica n. 165 del
08.11.2011 rilasciata ai sensi dell’art. 146 del DLgs
n. 42/2004 e ai sensi dell’art. 5.01 delle NTA del
PUTT/P

‐ Parere favorevole del Dipartimento di Prevenzione
della ASL di Maglie nota prot. n. 161489 del
04.11.2011

‐ Copia parere favorevole del Comando Provinciale
dei VV.FF di Lecce prot. n. 2454 del 16.02.2012

‐ Copia titolo di proprietà
‐ Allegato A Relazione tecnica descrittiva
‐ Allegato B Relazione paesaggistica
‐ Allegato C Rendering dell’intervento
‐ Studio geologico e geomorfologico
‐ Tavola 1.1 Inquadramento territoriale ‐ corografia

con localizzazione dell’intervento
‐ Tavola 1.2 Inquadramento territoriale ‐ stralcio

PRG con localizzazione dell’intervento ‐ stralcio
foglio di mappa catastale

‐ Tavola 1.3 Inquadramento territoriale ‐ stralcio
aeorofotogrammetrico con localizzazione dell’in‐
tervento

‐ Tavola 2.1 Stato di fatto ‐ planimetria generale
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‐ Tavola 2.2.1 Stato di fatto blocco 1 ‐ pianta piano
terra

‐ Tavola 2.2.2 Stato di fatto blocco 1 ‐ pianta piano
copertura

‐ Tavola 2.2.3 Stato di fatto blocco 1 ‐ prospetti
‐ Tavola 2.2.4 Stato di fatto blocco 1 ‐ sezioni
‐ Tavola 2.3.1 Stato di fatto blocco 2 ‐ pianta piano

terra
‐ Tavola 2.3.2 Stato di fatto blocco 2 ‐ pianta piano

copertura
‐ Tavola 2.3.3 Stato di fatto blocco 2 ‐ sezioni
‐ Tavola 2.3.4 Stato di fatto blocco 2 ‐ prospetti
‐ Tavola 2.4.1 Stato di fatto blocco 3 ‐ pianta piano

terra
‐ Tavola 2.4.2 Stato di fatto blocco 3 ‐ pianta piano

copertura
‐ Tavola 2.4.3 Stato di fatto blocco 3 ‐ prospetti e

sezioni
‐ Tavola 2.5.1 Stato di fatto blocco 4 ‐ pianta piano

terra
‐ Tavola 2.5.2 Stato di fatto blocco 4 ‐ pianta coper‐

ture
‐ Tavola 2.5.3 Stato di fatto blocco 4 ‐ prospetti e

sezioni
‐ Tavola 3.1 Progetto ‐ planimetria generale
‐ Tavola 3.2.1 Progetto blocco 1 ‐ pianta piano terra
‐ Tavola 3.2.2 Progetto blocco 1 ‐ pianta piano

copertura
‐ Tavola 3.2.3 Progetto blocco 1 ‐ prospetti
‐ Tavola 3.2.4 Progetto blocco 1 ‐ sezioni
‐ Tavola 3.3.1 Progetto blocco 2 ‐ pianta piano terra
‐ Tavola 3.3.2 Progetto blocco 2 ‐ pianta piano

primo
‐ Tavola 3.3.3 Progetto blocco 2 ‐ pianta piano

copertura
‐ Tavola 3.3.4 Progetto blocco 2 ‐ pianta livello ‐1
‐ Tavola 3.3.5 Progetto blocco 2 ‐ prospetti
‐ Tavola 3.3.6 Progetto blocco 2 ‐ sezioni
‐ Tavola 3.4.1 Progetto blocco 3 ‐ pianta piano terra

‐ ristorante
‐ Tavola 3.4.2 Progetto blocco 3 ‐ pianta livello ‐1
‐ Tavola 3.4.3 Progetto blocco 3 ‐ pianta piano

copertura
‐ Tavola 3.4.4 Progetto blocco 3 ‐ sezioni
‐ Tavola 3.4.5 Progetto blocco 3 ‐ prospetti
‐ Tavola 3.4.6 Progetto blocco 3 ‐ area esterna ‐ per‐

golato
‐ Tavola 3.5.1 Progetto blocco 4 ‐ pianta piano terra

‐ Tavola 3.5.2 Progetto blocco 4 ‐ pianta livello ‐1
‐ Tavola 3.5.3 Progetto blocco 4 ‐ pianta piano

copertura
‐ Tavola 3.5.4 Progetto blocco 4 ‐ sezioni e prospetti
‐ Tavola 3.6.1 Progetto blocco 5 ‐piscina esterna ‐

pianta
‐ Tavola 3.6.2 Progetto blocco 5 ‐piscina esterna ‐

sezioni

Con nota protocollo n. 11246 del 10.10.2012 la
Responsabile della Posizione Organizzativa Urbani‐
stica e Paesaggio di Lecce del Servizio Urbanistica
regionale richiedeva chiarimenti e integrazioni in
merito al progetto in oggetto, come di seguito
testualmente riportato:

“”Dall’esame degli atti trasmessi, si rilevano, tut‐
tavia, alcune problematiche che impediscono, allo
stato, una valutazione esaustiva, per i profili di com‐
petenza, da parte dello scrivente Ufficio, come di
seguito rappresentato.

Preliminarmente occorre rilevare che esistono
alcune discrepanze tra quanto rappresentato nella
Relazione Paesaggistica e quanto rilevabile d’ufficio
in merito agli aspetti paesaggistici. Infatti la docu‐
mentazione presentata non appare esaustiva in
merito al rapporto dell’intervento con gli indirizzi e
le direttive di tutela nonché con alcune prescrizioni
di base del P.U.T.T./P., aspetto, questo da indagare
anche con specifici approfondimenti cartografici, ad
una scala di rappresentazione più ravvicinata
rispetto a quella delle Tavole tematiche dello stesso
P.U.T.T./P. (già trasmesse), redatte, come è noto, in
scala 1:25.000. Ciò appare importante, in quanto,
da approfondimenti d’ufficio, si è potuto rilevare
che:
‐ l’area d’intervento ricade interamente in ATE “B”

del PUTT/P, per il quale valgono gli indirizzi e le
direttive di tutela di cui agli artt. 2.02 e 3.05 delle
NTA del PUTT/P;

‐ dalle tavole tematiche del PUTT/P emerge che
l’area interessata ricade interamente nella “zona
di ripopolamento e cattura ‐ Porto Badisco” sotto‐
posta alle prescrizioni di base dell’art. 3.13 delle
NTA del PUTT/P. Tuttavia, da accertamenti d’ufficio
si è potuto verificare che la medesima zona fauni‐
stica, con il vigente Piano Faunistico Provinciale
della Provincia di Lecce 2009‐2014 è stata ridimen‐
sionata nei suoi areali escludendo il lotto d’inter‐
vento occupato dalla Masseria Autigne;
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‐ sempre da approfondimenti d’ufficio, si è rilevato
che nel lotto d’intervento è individuata un’area a
“bosco/macchia”, affiancata, ad ovest, al corpo di
fabbrica della masseria e che quindi il manufatto
edilizio (e le aree scoperte del lotto interessate dal‐
l’intervento) ricade nell’area annessa di tale area
boscata la quale, pur non cartografata dal
P.U.T.T./P. è sottoposta a tutela dal Dlgs 42/2004
ss.mm.ii. e in quanto tale soggetta alle prescrizioni
di base di cui all’articolo 3.10 delle N.T.A. stesse del
P.U.T.T./P.. Essa è cartografata nella ricognizione
delle aree tutelate per legge (art. 142 lettera “g”
Dlgs 22 gennaio 2004, n. 42), validata in data 18
novembre 2010 dalla Direzione Regionale dei Beni
Culturali e Paesaggistici della Puglia e dal Servizio
Assetto del Territorio della Regione Puglia nell’am‐
bito dell’accordo di copianificazione per l’approva‐
zione del Piano Paesaggistico Territoriale Regio‐
nale. La stessa area occupata dal “bosco/mac‐
chia” è interessata da opere di trasformazione.

Ciò premesso, è necessario che sia puntualmente
verificata la compatibilità degli interventi previsti
con le specifiche disposizioni sopra elencate delle
NTA del PUTT/P nonché con quelle del DLgs n.
42/2004 smi.

Inoltre è ulteriormente necessario che sia grafica‐
mente rappresentato il reperimento delle aree a
standard di cui al D.M. n. 1444/68 e dei parcheggi
pertinenziali di cui alla Legge n. 122/89, con l’indi‐
cazione dei relativi dimensionamenti.

Infine, ai fini del perfezionamento della procedura
di variante prevista dalla L.R. n. 20/98 avviata dal
Comune di Otranto per il progetto in oggetto, preso
atto del nulla osta dell’Assessorato Regionale al
Turismo, trasmesso con nota protocollo n. 4822 del
30.07.2012, si richiede il preventivo nulla‐osta della
Soprintendenza BBCC per i beni ambientali, architet‐
tonici, artistici e storici della Puglia, e, per le aree
sottoposte al vincolo paesaggistico, come previsto
dalla citata legge regionale.”“

Con nota protocollo comunale n. 8880 del
19.09.2013 acquisita al protocollo regionale n. 9520
del 01.10.2013 il Comune di Otranto (LE) trasmet‐
teva i seguenti atti integrativi (in duplice copia):
‐ Allegato A1 Relazione tecnica integrativa;
‐ Tavola 1.4 Inquadramento territoriale ‐ Stralcio su

ortofoto ‐ Stralcio del Piano Faunistico
Provinciale ‐ Stralcio su ortofoto;

‐ Tavola 1.5 Calcolo e graficizzazione del reperi‐
mento delle aree a standard di cui al DM n.
1444/68 e parcheggi pertinenziali L 122/89;

‐ Copia parere istruttorio favorevole dal punto di
vista edilizio urbanistico dell’Ufficio Tecnico Comu‐
nale del 04.01.2011;

‐ Copia verbale n. 05 del 04.01.2011 della Commis‐
sione Locale per il paesaggio;

‐ Copia nota prot. n. 8360 del 11.05.2011 della
Soprintendenza per i Beni Architettonici e il Pae‐
saggio di Lecce con la quale è stato espresso
parere favorevole ai sensi dell’art. 146 del DLgs n.
42/2004;

‐ Autorizzazione paesaggistica n. 165 del
08.11.2011 rilasciata ai sensi dell’art. 146 del DLgs
n. 42/2004 e ai sensi dell’art. 5.01 delle NTA del
PUTT/P

‐ Parere favorevole del Dipartimento di Prevenzione
della ASL di Maglie nota prot. n. 161489 del
04.11.2011;

‐ Copia parere favorevole del Comando Provinciale
dei VV.F di Lecce, giusta nota prot. n. 2454 del
16.02.2012;

‐ Copia nota prot. n. 4830 del 19.03.2013 della
Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il
Paesaggio di Lecce di parere favorevole ai sensi
dell’art. 1, comma 4 della L.R. n. 20 del
22.07.1998;

‐ Copia nota prot. n. 4822 del 30.07.2012 di parere
favorevole dell’Ufficio Sviluppo del Turismo della
Regione Puglia;

‐ Copia nota prot. n. 29633 del 31.07.2013 con la
quale la Regione ‐ Ufficio Sismico e Geologico ha
parere favorevole ai sensi del DPR n. 380/01 art.
89.

Come sopra rilevato, per il progetto in oggetto il
Comune di Otranto ha acquisito due pareri della
Soprintendenza BB.AA.PP e in particolare la nota
protocollo n. 8360 dell’11.05.2011 e la nota proto‐
collo n. 4830 del 19.03.2013, ricadendo l’area inte‐
ressata dall’intervento in zona sottoposta a vincolo
paesaggistico di cui all’art. 134 del DLgs n. 42/2004
smi.

A tal proposito, con nota protocollo n. 10361 del
23.10.2013 lo scrivente Servizio ha richiesto chiari‐
menti come nel seguito testualmente riportato:

“”In merito si rileva che la prima nota attiene
all’espressione di un “parere favorevole”con condi‐
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zioni, ai sensi dell’art. 146 del D.lvo 42/2004 mentre
con la seconda, nell’esaminare il progetto ai sensi
della L.R. 20/1998, la Soprintendenza “ritiene oppor‐
tuno” proporre alcune raccomandazioni/indicazioni
nella stesura definitiva della proposta progettuale
in questione.

Ciò premesso, si evidenzia che il progetto esami‐
nato dallo scrivente Servizio ai sensi della L.R. n.
20/98, rappresenta la versione approvata in sede di
Consiglio Comunale con DCC n. 7 del 20.03.2012
sulla scorta del parere di cui alla prima valutazione
di codesta Soprintendenza ed ovviamente non può
contenere gli adeguamenti alle raccomandazioni
indicate successivamente. Detti adeguamenti pro‐
gettuali sono riferibili alla opportunità manifestata
nella nota protocollo n. 4830 del 19.03.2013, lad‐
dove (testualmente) la Soprintendenza ritiene
opportuno “”non siano addossati al nucleo storico
della Masseria (blocco 1) i nuovi corpi edilizi (blocco
2 e blocco 3) e che sia colta l’occasione, mediante la
prevista demolizione dei capannoni di recente
costruzione posti in aderenza, per valorizzarne pie‐
namente le sue peculiarità architettoniche resti‐
tuendo la completa leggibilità plani volumetrica del
manufatto e la visibilità di tutti i suoi prospetti…”“

Appare superfluo evidenziare che quanto ri ‐
chiesto, qualora recepito, potenzialmente po trebbe
modificare in modo sostanziale le scelte progettuali
proposte, con eventuali spostamenti/traslazioni di
volumetrie rispetto alla versione portata all’atten‐
zione dello scrivente Servizio dal Consiglio comunale.

Tutto ciò evidenziato, preliminarmente si chiede
alla Soprintendenza, nello spirito di collaborazione
tra gli uffici, quale sia la differenza e/o il peso da
attribuire alle due sopra citate note e, conseguente‐
mente, al progettista la stesura definitiva del pro‐
getto a seguito di eventuale recepimento delle indi‐
cazioni/raccomandazioni sopra richiamate.”“

Con nota protocollo n. 11456 del 02.12.2013
acquisita al protocollo regionale n. 12046 del
10.12.2013, il Comune di Otranto ha trasmesso due
copie della Relazione Tecnica Integrativa e due copie
della Tavola n. 1 “Progetto ‐ planimetria generale ‐
individuazione delle finiture superficiali dei pro‐
spetti in base alla disposizione planimetrica dei
blocchi di fabbrica”. In merito si rileva che in detta
Tavola sono state prospettate soluzioni progettuali
attinenti esclusivamente alle finiture esterne degli

edifici senza modificare l’impianto planimetrico e la
consistenza volumetrica della struttura edilizia esi‐
stente.

Con nota protocollo n. 1019 del 23.01.2014
acquisita al protocollo regionale n. 681 del
23.01.2014, la Soprintendenza BB.AA.PP. a seguito
della nota regionale di cui sopra e degli elaborati
progettuali integrativi trasmessi dal Comune di
Otranto, come innanzi richiamati e contenenti solu‐
zioni progettuali relative alle finiture esterne degli
edifici nella attuale consistenza planovolumetrica,
precisa quanto di seguito testualmente riportato:

“”…questa Soprintendenza, per quanto di compe‐
tenza, ferme restando le indicazioni relative alle
aperture, alla viabilità poderale, ai percorsi e alle
recinzioni in pietra a secco di cui alla sopracitata
nota prot. n. 4830 del 19.03.2013, ritiene che la
soluzione progettuale proposta sia idonea a perse‐
guire la finalità di leggibilità del nucleo storico della
Masseria e delle sue peculiarità architettoniche
rispetto agli altri corpi di fabbrica: si raccomanda di
effettuare le previste “indagini‐ campione” sulle fini‐
ture esistenti nelle zone meno rimaneggiate nel
tempo per individuare la successione stratigrafica
storica, la natura dei materiali costitutivi e il relativo
stato di conservazione al fine di valutare l’opportu‐
nità o meno di procedere con eventuali asportazioni
che, qualora eseguite, non dovranno danneggiare i
paramenti lapidei sottostanti. Si coglie infine l’occa‐
sione per suggerire di valutare la possibilità di sot‐
tolineatura del passaggio architettonico tra il nucleo
storico della Masseria e i fabbricati di recente costru‐
zione anche attraverso la realizzazione in questi
ultimi, per l’intera altezza del prospetto, di “scuretti”
in sottosquadro (eventualmente da utilizzare anche
per alloggiamento di pluviali) salvo che ciò non
determini situazioni di ristagno o di inadeguato
deflusso delle acque meteoriche che possano arre‐
care danno ai manufatti nel tempo.”“

Sotto il profilo urbanistico l’immobile in oggetto
è localizzato in area tipizzata dallo strumento urba‐
nistico vigente come zona E1 ‐ agricola produttiva
normale, a sud dell’abitato di Otranto lungo la
strada vicinale che prende nome dalla stessa Mas‐
seria Autigne e conduce a Uggiano La Chiesa in pros‐
simità del Capo d’Otranto.

I terreni che compongono l’area hanno una
superficie complessiva di 50.860 mq e sono censiti

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 26 del 25‐02‐20147450



in catasto al foglio n. 54 particelle nn. 22, 23, 25, 26,
27, 28, 30, 33, 35, 47.

Il complesso di edifici rurali, come innanzi indivi‐
duati, è suscettibile di essere assoggettato al regime
giuridico della Legge n. 1089 dell’01.06.39 per
essere stato realizzato da oltre cinquant’anni (art. 1,
comma 2 della L.R. n. 20/98).

La Masseria è costituita da una serie di fabbricati
realizzati in epoche successive a partire dal XVIII‐XIX
secolo. Il nucleo storico della masseria è costituito
da un corpo di fabbrica a forma di “L” ad unico piano
ed intorno a questo sono sorti nel tempo ulteriori
fabbricati destinati ad usi agricoli. Attualmente il
nucleo storico è in discreto stato di conservazione
in quanto oggetto di recupero e ristrutturazione,
mentre i tre capannoni, se pur utilizzati, appaiono,
al contrario, in mediocre stato di conservazione..

Il progetto, nello specifico, prevede:
‐ lavori di manutenzione straordinaria del nucleo

storico della masseria (blocco 1) con manteni‐
mento della sagoma, della superficie coperta,
della volumetria;

‐ realizzazione, all’interno della sagoma del capan‐
none agricolo più grande (attualmente utilizzato
come fienile), di un fabbricato (blocco 2) collocato
su due livelli fuori terra destinati ad accoglienza e
a camere, e su un livello interrato da destinare a
sala riunioni, sala colazione e centro benessere
che si estenderà anche in parte sotto la corte cen‐
trale della masseria;

‐ realizzazione, all’interno della sagoma del capan‐
none agricolo minore (attualmente utilizzato
come deposito di attrezzi agricoli), di un fabbricato
(blocco 3) collocato su un livello fuori terra desti‐
nato a sala ristorante e un livello interrato per i
servizi per il pubblico, locali di deposito, spogliatoi
e servizi per i dipendenti;

‐ demolizione e ricostruzione del deposito esistente
(adibito a fienile) per la realizzazione di un fabbri‐
cato (blocco 4) da destinare a sei suites duplex,
strutturate su due livelli sfruttando la differenza
di quota tra il prospetto est e quello ovest dell’edi‐
ficio esistente.

Tutti i corpi di fabbrica, ad esclusione del blocco
1, sono collegati da un sistema di passaggi interrati,
e gli spazi esterni (recintati con muretti a secco a
completamento di quelli esistenti) sono riprogettati
con l’obiettivo di creare una percorrenza ad anello

a senso unico tra gli accessi e i parcheggi in dota‐
zione alla struttura. Sono state reperite le aree a
standard da cedere al Comune di cui al DM n.
1444/68 e previste aree di soggiorno all’aperto con
percorsi pedonali. Nella parte esterna degradante
verso sud‐est del lotto d’intervento è stata collocata
una piscina all’aperto che tende a sfruttare le pen‐
denze del terreno.

La riorganizzazione degli spazi interni della mas‐
seria da adibire ad albergo comporta, in totale, il
reperimento di 69 posti letto articolati in 4 apparta‐
menti, camere e suites.

Gli indici e parametri di progetto sono:
‐ superficie del lotto d’intervento 50.860 mq
‐ superficie coperta di progetto 1883,58 mq 

(uguale alla superficie coperta esistente)
‐ volume di progetto 8955,25 mc 

< volumetria esistente (9478,65 mc)

Gli atti della variante di cambio di destinazione
d’uso del fabbricato in oggetto in struttura ricettiva
“albergo” sono stati affissi all’Albo Pretorio del
Comune di Otranto e pubblicati per 30 gg consecu‐
tivi ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in
materia ed avverso gli stessi, nei 30 gg successivi,
non è stata prodotta alcuna osservazione e/o oppo‐
sizione.

Per quanto attiene ai rapporti dell’intervento in
oggetto con il Piano Urbanistico Territoriale Tema‐
tico per il Paesaggio, come già rappresentato, si evi‐
denzia che:
‐ l’area ricade interamente in ATE “B” del PUTT/P,

per il quale valgono gli indirizzi e le direttive di
tutela di cui agli artt. 2.02 e 3.05 delle NTA del
PUTT/P;

‐ l’area d’intervento è interessata dalla presenza di
“beni diffusi del paesaggio agrario”, con specifico
riferimento a muretti a secco e alberature in
forma isolata e a gruppi, che rappresentano beni
interessati dall’attuazione del progetto e per i
quali valgono le disposizioni di tutela previsti dal‐
l’art. 3.14 delle NTA del PUTT/P.

‐ dalle tavole tematiche del PUTT/P emerge che
l’area interessata ricade interamente nella “zona
di ripopolamento e cattura ‐ Porto Badisco” sot‐
toposta alle prescrizioni di base dell’art. 3.13 delle
NTA del PUTT/P. Tuttavia, come già evidenziato
nella nota regionale protocollo n. 11246 del
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10.10.2012, da accertamenti d’ufficio, come con‐
fermato negli atti integrativi pervenuti, si è potuto
verificare che la medesima zona faunistica, con il
vigente Piano Faunistico Provinciale della Pro‐
vincia di Lecce 2009‐2014 è stata ridimensionata
nei suoi areali escludendo il lotto d’intervento
occupato dalla Masseria Autigne. Tale circostanza
è stata rappresentata nell’elaborato integrativo
trasmesso Tavola 1.4;

‐ con la citata nota regionale si evidenziava che da
approfondimenti d’ufficio, nel lotto d’intervento
era individuata un’area a “bosco/macchia”, affian‐
cata, ad ovest, al corpo di fabbrica della masseria
e che quindi il manufatto edilizio (e le aree sco‐
perte del lotto interessate dall’intervento) ricade‐
vano nell’area annessa di tale area boscata la
quale, pur non cartografata dal PUTT/P era sotto‐
posta a tutela dal Dlgs 42/2004 ss.mm.ii. e in
quanto tale soggetta alle prescrizioni di base di cui
all’articolo 3.10 delle NTA stesse del PUTT/P. Essa
risultava cartografata nella ricognizione delle aree
tutelate per legge (art. 142 lettera “g” Dlgs 22 gen‐
naio 2004, n. 42), validata in data 18 novembre
2010 dalla Direzione Regionale dei Beni Culturali
e Paesaggistici della Puglia e dal Servizio Assetto
del Territorio della Regione Puglia nell’ambito
dell’accordo di copianificazione per l’approvazione
del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale.
In merito, tuttavia, occorre evidenziare, che dalla
consultazione degli elaborati del Piano Paesaggi‐
stico Territoriali Regionale (PPTR) (adottato con
DGR n. 1435 del 02/08/2013 e la DGR n. 2022 del
29.10.2013), e così come rappresentato nell’Alle‐
gato A1 Relazione tecnica integrativa e negli ela‐
borati integrativi trasmessi, si rileva che:
‐ l’area d’intervento è interessata da immobili e

aree di cui all’art. 134 del Codice (art. 37 comma
1 delle NTA del PPTR);

‐ l’area d’intervento non è interessata da “aree
tutelate per legge” di cui all’art. 142 del Codice
(art. 37 comma 2 delle NTA del PPTR);

‐ l’area d’intervento risulta direttamente interes‐
sata dall’Ulteriore Contesto Paesaggistico deno‐
minato “Coni visuali” per il quale valgono le
Misure di salvaguardia e utilizzazione di cui
all’art. 88 delle NTA del PPTR.

Conseguentemente, con riferimento alla suddetta
area boscata, si prende atto che la stessa è stata
esclusa dalle perimetrazioni del PPTR adottato.

Premesso quanto sopra, preliminarmente
occorre precisare che, alla luce delle perimetrazioni
di cui al PPTR adottato e in considerazione del Piano
Faunistico Venatorio della Provincia di Lecce 2009‐
2014, nell’area d’intervento non sono più riscontra‐
bili in termini di applicazione delle normative vinco‐
listiche e di tutela, come sopra rappresentato,
alcune componenti paesaggistiche a suo tempo rile‐
vate, quali “la zona di ripopolamento e cattura” e il
“bosco”. Tuttavia, dall’esame degli elaborati proget‐
tuali pervenuti con le citate note comunali, si rileva
che la proposta progettuale in variante allo stru‐
mento urbanistico vigente, ha comunque tenuto in
considerazione l’esistenza delle formazioni vegeta‐
zionali (identificate a suo tempo come “bosco”) pre‐
vedendo norme di tutela delle stesse anche con l’in‐
dividuazione di una fascia di rispetto pari a 100
metri. Conseguentemente alcune scelte di trasfor‐
mazione ricadenti in particolare in tale fascia, allo
stato, risultano comunque compatibili con le pre‐
scrizioni di base di cui all’art. 3.10 delle NTA del
PUTT/P. Trattandosi comunque di un contesto rurale
di rilevante valore paesaggistico, come peraltro rap‐
presentato negli stessi atti tecnico‐progettuali tra‐
smessi, si ritiene che le trasformazioni proposte, con
riferimento specifico alla loro consistenza e configu‐
razione, non risultano sostanzialmente pregiudizie‐
voli alla qualificazione paesaggistica degli ambiti di
riferimento risultando compatibili con gli obiettivi
generali di tutela e con le direttive proprie degli ATE
“B”, fissati dalle NTA del PUTT/P.

Sulla scorta di quanto nel merito evidenziato, rile‐
vata la valenza paesaggistica del contesto rurale di
riferimento come sopra rappresentato, preso atto
delle prescrizioni e raccomandazioni e relative moti‐
vazioni della Soprintendenza per i Beni Architetto‐
nici e il Paesaggio di Lecce come sopra richiamate,
si ritiene di poter esprimere parere favorevole da un
punto di vista paesaggistico nei limiti e nei termini
del rispetto delle seguenti prescrizioni e indirizzi:
‐ sia garantita la salvaguardia e l’integrazione dei

complessi vegetazionali presenti nell’area d’inter‐
vento escludendo la rimozione della vegetazione
arborea e arbustiva esistente e pre‐ vedendo al
contempo interventi volti al ripristino/recupero di
situazioni degradate che non compromettano le
specie spontanee e, per quanto possibile, garan‐
tiscano il mantenimento/ripristino della sosta e
della presenza di specie faunistiche autoctone;
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‐ la vegetazione di nuovo impianto, da localizzare
lungo il perimetro dell’area d’intervento e a
ridosso delle opere previste, sia realizzata con
essenze arboree e/o arbustive autoctone si‐ milari
a quelle esistenti nel contesto di riferimento, al
fine sia di ridurre l’impatto visivo delle opere da
realizzare sia di garantire un’adeguata integra‐
zione dell’intervento nell’ambito ru‐ rale in cui
ricade oltre che lo sviluppo del patrimonio bota‐
nico e vegetazionale autoctono;

‐ i percorsi carrabili e pedonali, gli spazi di sosta e i
parcheggi interni all’area d’intervento sia‐ no rea‐
lizzati senza opere di impermeabilizzazione dei
suoli, correttamente inseriti nel pae‐ saggio e non
comportanti escavazioni e modifiche della morfo‐
logia dei luoghi;

‐ le recinzioni siano realizzate con muretti a secco
realizzati con materiali locali e nel rispetto dei
caratteri costruttivi e delle qualità paesaggistiche
dei luoghi;

‐ nel recupero degli edifici e per le finiture esterne
degli stessi si utilizzino tipologie costruttive della
tradizione storica nonchè materiali e tecniche
simili o compatibili con quelle tradizionali dei limi‐
trofi luoghi rurali;

‐ la prevista piscina, localizzata in una parte del
lotto che degrada in pendenza verso sud‐ est, sia
realizzata in materiali naturali escludendo escava‐
zioni che possano compromettere il manteni‐
mento della morfologia dei luoghi, mirando, al
contrario all’utilizzo della pendenza del terreno;

‐ i movimenti di materia siano ridotti al minimo
necessario, (sbancamenti, sterri, riporti) garan‐
tendo la tutela e il mantenimento dell’attuale
assetto geomorfologico d’insieme e conservando
al contempo l’assetto idrogeologico complessivo
delle aree oggetto d’intervento;

‐ sia assicurato il mantenimento di aperture visuali
ampie e profonde, con particolare riferi‐ mento ai
coni visuali e ai luoghi panoramici;

‐ non sia consentita l’installazione di segnaletica e
cartellonistica tale da compromettere l’intervisi‐
bilità e l’integrità percettiva delle visuali panora‐
miche;

‐ la modificazione dello stato dei luoghi non com‐
prometta l’integrità dei peculiari valori pae‐ sag‐
gistici delle aree comprese nel cono visuale.

Atteso quanto sopra per gli aspetti paesaggistici,
e dal punto di vista urbanistico, si rileva l’ammissi‐
bilità della proposta di variante limitatamente al

cambio di destinazione d’uso del complesso rurale
come innanzi individuato e con le prescrizioni ad
esso riferite, a struttura ricettiva “albergo” nei ter‐
mini di cui all’art. 6 della Legge n. 217 del
17.05.1983 e ss.mm.ii., e della L.R. n. 11
dell’11.02.1999; ciò in quanto la variante è proposta
nel rispetto delle finalità che la citata L.R. 20/98 si
prefigge di perseguire.

Tutto ciò premesso, si ritiene di proporre alla
Giunta l’approvazione del progetto relativo alla
ristrutturazione e riconversione in struttura turi‐
stico‐ricettiva della Masseria Autigne, con prescri‐
zioni, come innanzi individuato, limitatamente al
cambio di destinazione d’uso in struttura ricettiva
“albergo” di cui alla DCC n. 7 del 20.03.2012 del
Comune di Otranto e fatta salva l’acquisizione di
ulteriori pareri e/o nulla osta in ordine al sistema
vincolistico gravante sulle aree in questione.

Si ritiene, altresì, di proporre alla Giunta il rilascio
del parere paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA

del PUTT/P, subordinatamente al rispetto delle
prescrizioni sopra richiamate.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della L.R. 7/97.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.

“La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento, dalla responsabile della PO Urbani‐
stica e Paesaggio di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio
Strumentazione Urbanistica e dal Dirigente del Ser‐
vizio Urbanistica;
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare, per le considerazioni e prescrizioni
in narrativa esplicitate, il progetto relativo alla
ristrutturazione e riconversione in struttura turi‐
stico‐ricettiva della Masseria Autigne, con prescri‐
zioni, come in narrativa individuato, da destinare
a struttura ricettiva “albergo” nei termini di cui
all’art. 6 della Legge n. 217/83 e della L.R. n. 11/99
art. 4 ed art. 7, adottato dal Comune di Otranto
con DCC n. 7 del 20.03.2012, in variante al P.R.G.
vigente ai sensi della L.R. n. 20/98 e ciò limitata‐
mente al cambio di destinazione d’uso degli edifici
rurali interessati;

‐ di rilasciare ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P il parere paesaggistico favorevole con le
prescrizioni richiamate in narrativa e che qui
devono intendersi per economia espositiva inte‐
gralmente trascritte, fermo restando l’obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica ai sensi del‐
l’art. 146 del DLgs n. 42/2004;

‐ di demandare al competente Servizio Urbanistica
la trasmissione al Comune di Otranto del presente
provvedimento;

‐ di provvedere alla pubblicazione dello stesso sul
Bollettino Ufficiale Regionale e sulla G.U. (da parte
del SUR).

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 gen‐
naio 2014, n. 60

Delibere CIPE n. 87/2012 e n. 79/2012, PO FESR
2007‐2013 Asse II ‐ Misura 2.5.2 e 2.5.3 ‐ Rafforza‐
mento della dotazione impiantistica nell’ATO TA.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce quanto
segue:

PREMESSO CHE:
‐ l’art. 179, co. 1 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii,

specifica che la gestione dei rifiuti avviene nel
rispetto dei seguenti criteri di priorità:
a) prevenzione;
b) preparazione per il riutilizzo;
c) riciclaggio;
d) recupero di altro tipo, per esempio il recupero

di energia;
e) smaltimento;

‐ il Programma Operativo F.E.S.R. 2007/2013 della
Regione Puglia (di seguito P.O.) è stato approvato
dalla Commissione europea con Decisione
C/2007/5726 del 20.11.2007;

‐ con la Deliberazione del 12.02.2008 n. 146 la
Giunta della Regione Puglia ha preso atto di detta
Decisione comunitaria;

‐ con la Deliberazione n. 850/2009, successiva‐
mente modificata ed integrata, la Giunta regionale
ha approvato il Programma Pluriennale di Attua‐
zione del P.O. (di seguito P.P.A.) ‐ Asse II, rubricato
col titolo “Uso sostenibile ed efficiente delle
risorse ambientali ed energetiche per lo sviluppo”;

‐ l’Asse II si articola in cinque Linee d’Intervento tra
cui la linea 2.5 ‐ “Interventi di miglioramento della
gestione del ciclo integrato dei rifiuti e di bonifica
dei siti inquinati”;

‐ la linea 2.5 prevede principalmente il finanzia‐
mento di interventi per il miglioramento della
gestione del ciclo integrato dei rifiuti, in linea con
quanto previsto dall’Obiettivo di Servizio indivi‐
duato, tra gli altri, nel Quadro Strategico Nazionale
2007/2013, relativo alla tutela e al miglioramento
della qualità dell’ambiente, e si suddivide in
cinque azioni;

‐ con la Deliberazione n. 185 del 17 febbraio 2009,
la Giunta della Regione Puglia ha conferito la
nomina di Responsabile di Linea 2.5 del P.O. FESR
2007‐2013 al Dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti
e Bonifica;

‐ la Deliberazione di Giunta regionale n. 850 del 26
maggio 2009, con cui è stato approvato il Pro‐
gramma Pluriennale di Attuazione 2007‐2013
dell’Asse II del PO FESR (di seguito P.P.A.), destina
alla linea 2.5 l’importo complessivo di €
202.105.000,00 e più specificatamente per
l’azione 2.5.2 ‐ € 29.500.000,00 destinati alla Rea‐
lizzazione di impianti di compostaggio e €
30.000.000,00 destinati al Potenziamento della
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rete impiantistica dedicata al trattamento e valo‐
rizzazione delle frazioni rivenienti dalla raccolta
differenziata. Completamento della dotazione
impiantistica di base per il trattamento della fra‐
zione residuale dei rifiuti urbani;

‐ la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2183 del
2010 ha approvato le modifiche alla linea d’inter‐
vento 2.5 del P.P.A. dell’asse II del P.O. FESR
2007/2013;

‐ il Quadro Strategico Nazionale 2007‐2013 per la
gestione dei rifiuti solidi urbani, in merito
all’Obiettivo II “Tutelare e migliorare la qualità
dell’ambiente”, prevede il raggiungimento di
target di risultato per tre indicatori fondamentali,
agganciando gli stessi a un meccanismo incenti‐
vante, ovvero S.07 ‐ Rifiuti solidi urbani smaltiti in
discarica per abitante, S.08 ‐ Rifiuti urbani oggetto
di raccolta differenziata sul totale dei rifiuti urbani
ed S.09 ‐ Percentuale di frazione umida trattata in
impianti di compostaggio sulla frazione di umido
nel rifiuto urbano totale;

‐ la Giunta della Regione Puglia ha approvato la
Deliberazione n. 464 del 24 marzo 2009, pubbli‐
cata sul BURP n. 52 del 7.04.2009, “Delibera CIPE
3 agosto 2007, n. 82 “Quadro Strategico Nazionale
2007‐2013. Definizione delle procedure e delle
modalità di attuazione del meccanismo premiale
collegato agli Obiettivi di Servizio”. Approvazione
“Piano di Azione per il raggiungimento degli
Obiettivi di Servizio 2007‐2013 della Regione
Puglia”;

‐ con la Deliberazione n. 3012 del 28 dicembre 2010
la Giunta Regionale, nell’ambito della Programma‐
zione Strategica Aree Vaste di cui al PO FESR 2007‐
2013 ha assegnato, tra gli altri, l’importo di €
1.100.000,00 a valere sulla azione 2.5.3 al
Comune di Manduria per la rifunzionalizzazione
dell’impianto di trattamento e valorizzazione delle
frazioni rivenienti dalla raccolta differenziata;

‐ la Deliberazione n. 1573 del 12 luglio 2011 la
Giunta Regionale, nell’ambito della Procedura
negoziale con gli ATO ed i Comuni, ha assegnato
l’importo di € 9.000.000,00 a valere sulla azione
2.5.2 al Comune di Manfredonia ed all’ATO BA/5
quale quota di cofinanziamento per la realizza‐
zione di due impianti di compostaggio per il trat‐
tamento della frazione organica derivante da rac‐
colta differenziata;

‐ gli artt. 6 e 15 della Legge Regionale 20 agosto
2012, n. 24 e ss.mm.ii., definiscono e attribui‐
scono agli Organi di Governo d’Ambito (di seguito
OGA), le funzioni di organizzazione dei servizi di
gestione degli impianti di recupero, riciclaggio e
smaltimento di tutti i rifiuti urbani e assimilati;

‐ il Regolamento 3 maggio 2013 n. 10 individua le
modalità di costituzione e di funzionamento degli
OGA ai sensi dell’art. 10 della l.r. 24 2012 e
ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che, al fine di garantire la piena
attuazione delle azioni finalizzate al potenziamento
della dotazione impiantistica e consentire ai bene‐
ficiari finali dei finanziamenti la rendicontazione
delle spese sostenute entro il termine fissato dal‐
l’Autorità di Gestione al 30/06/2015, è stato stabilito
di dare corso ad una procedura negoziale con gli
OGA, avviata dall’Assessore alla Qualità dell’Am‐
biente in data 2 maggio 2013;

VISTO il verbale della citata riunione del 2 maggio
2013, nel quale si condivideva con i Presidenti degli
OGA la ripartizione delle risorse disponibili, ed in
particolare, con riferimento al rafforzamento della
dotazione impiantistica è stato disposta la seguente
ripartizione delle risorse disponibili sulle diverse
fonti di finanziamento comunitarie e statali:
a. 34,2 M€, a valere sulle risorse di cui alla Delibera

CIPE 11 luglio 2012 n. 79 destinate alla premialità
per il raggiungimento degli Obiettivi di Servizio,
per il trattamento dei rifiuti residuali da raccolta
differenziata;

b. 30 M€, a valere sulle risorse PO FESR linea di
intervento 2.5 ripartite come di seguito rappre‐
sentato:
‐ azione 2.5.2 per il trattamento della frazione

organica da raccolta differenziata 24 M€;
‐ azione 2.5.3 per il trattamento delle frazioni

secche da raccolta differenziata 6 M€;

VISTE:
‐ la Deliberazione di Giunta Regionale 21 maggio

2013 n. 990, con cui, in aderenza a quanto stabi‐
lito nella citata riunione del 2 maggio 2013, è stata
disposta la revisione del P.P.A. dell’Asse II e la rimo‐
dulazione finanziaria interna alle singole linee di
intervento e azioni, tra cui l’Azione 2.5.2 e 2.5.3,
per le quali, a seguito delle iniziative sopra
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esposte, residuano da impegnare sulla quota
UE+Stato, rispettivamente, risorse pari a €
24.000.000,00 ed € 6.000.000,00;

‐ la Delibera CIPE del 3 agosto 2012, n. 87 recante
“Fondo per lo sviluppo e la coesione ‐ Program‐
mazione regionale delle risorse del FSC a favore
del settore ambiente per la manutenzione straor‐
dinaria del territorio”, assegna alla Regione Puglia
per il Settore Ambiente 131,17 M€ di cui 11 M€
destinati al co‐finanziamento di interventi riguar‐
danti all’ammodernamento/ integrazione funzio‐
nale degli impianti di trattamento dei rifiuti urbani
e, tra questi 3,2 M€ destinati a Taranto e a Man‐
duria;

‐ la Deliberazione di Giunta regionale del 14
dicembre 2012 n. 2787 con cui sono state dettate
disposizioni varie per l’attuazione degli interventi
e altresì approvati i disciplinari regolanti i rapporti
fra la Regione Puglia e i soggetti attuatori, sia in
fase di redazione che di realizzazione dei progetti,
al fine di assicurare un efficiente utilizzo delle
risorse ed un efficace esito degli interventi;

‐ l’Accordo di Programma Quadro “Ambiente”
siglato il 16 luglio 2013 in cui, tra l’altro, gli inter‐
venti citati sono stati ricompresi tra i progetti del‐
l’allegato 2 ‐ “Interventi non immediatamente can‐
tierabili”;

RILEVATO che:
‐ al fine di definire le modalità di utilizzo delle

risorse disponibili riferite sia al PO FESR 2007‐2013
Asse II ‐ misura 2.5.2 e 2.5.3, sia alla Delibera CIPE

87/2012, sia alle “risorse premiali” della Delibera
CIPE 79/2012 da assegnare all’OGA della Provincia
di Taranto, in data 4 settembre 2013 è stata defi‐
nita una prima ripartizione delle stesse per com‐
plessivi 16,52 M€, rimandandone la successiva
formalizzazione da parte del Presidente dell’OGA
TA;

‐ con la nota prot. 15334 del 21 ottobre 2013 il Pre‐
sidente dell’OGA TA, a seguito della riunione
dell’Ufficio di Presidenza del 18 ottobre 2013, ha
formalizzato la ripartizione delle risorse dedicate
al rafforzamento della dotazione impiantistica
nell’ambito territoriale della provincia di Taranto;

‐ con la nota prot. 103869 del 4 luglio 2013 il
Comune di Taranto ha trasmesso una proposta
progettuale relativa ai piani comunali di raccolta
differenziata maggiormente innovativi che pre‐
vede una riduzione sensibile dei costi di gestione;

‐ in data 21 ottobre 2013 si è conclusa la procedura
negoziale con l’OGA di Taranto che ha tenuto
conto di quanto disposto dal Piano regionale di
gestione dei rifiuti urbani (di seguito PRGRU),
approvato con Deliberazione di Consiglio Regio‐
nale n. 204/2013, e stabilito di assegnare l’im‐
porto destinato al co‐finanziamento di ciascun
intervento definendone anche il relativo soggetto
attuatore, così come indicato nel prospetto che si
allega al presente provvedimento per farne parte
integrante;

‐ il quadro di sintesi delle risorse finanziarie desti‐
nate al fabbisogno impiantistico dell’ATO TA è
complessivamente così articolato:
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‐ i rapporti con i soggetti attuatori vengono regolati
attraverso la sottoscrizione di disciplinari in cui
definire modalità di erogazione dei finanziamenti
e tempistiche di attuazione, in coerenza con
quanto previsto al punto 3.2 della Delibera CIPE
n. 87/2012;

PRESO ATTO delle premesse, si propone alla
Giunta Regionale l’approvazione del prospetto sin‐
tetico, allegato al presente provvedimento per farne
parte integrante, concernente gli importi specifici
da attribuire all’OGA della provincia di Taranto, rin‐
venienti dal PO FESR 2007‐2013 sulle azioni 2.5.2 e
2.5.3 e dalle premialità di cui alla Delibera CIPE n.
79/2012 per il rafforzamento della dotazione
impiantistica finalizzata al perseguimento degli
obiettivi fissati dal PRGRU e dalle normative vigenti;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 e ss.mm.ii.

La spesa derivante dal presente provvedimento,
per la somma complessiva € 13.020.000,00, trova
copertura finanziaria sul fondo economie vincolate
del capitolo 1110060 derivante: 

per la somma di € 5.721.075,20 dai residui pas‐
sivi del capitolo 1152050 UPB 9.5.1 ‐ imp. 3 anno di
formazione 2009 ‐ già dichiarate economie vincolate
con determina dirigenziale n. 20 così ripartiti:

€ 4.000.000,00 azione 2.5.2
€ 1.721.075,20 azione 2.5.3
per la somma di € 6.498.924,80 dai residui di

stanziamento 2012 del capitolo 1147050 U.P.B.
09.05.03 ‐ risorse FSC 2007‐2013 Delibere CIPE n.
79/2012, n. 87/2012 “Settore di intervento
Ambiente” ‐ al prelievo, all’iscrizione e all’impegno
si provvederà con successivo atto.

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n.
7/1997, art. 4 comma 4, lettere a) e k) e della l.r.
7/2004, art. 44 comma 4.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base
delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale
l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qua‐
lità dell’Ambiente, Dott. Lorenzo Nicastro;

‐ di approvare la ripartizione delle risorse per i sin‐
goli interventi riguardanti il rafforzamento della
dotazione impiantistica in favore dell’Organo di
Governo d’Ambito della provincia di Taranto, di cui
al prospetto sintetico, allegato al presente prov‐
vedimento per farne parte integrante;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Ciclo Rifiuti
e Bonifica alla stipula dei Disciplinari con i soggetti
attuatori degli interventi per l’utilizzo delle risorse
di cui ai capitoli di spesa indicati nella sezione
adempimenti contabili, e ad apportare agli stessi
le modifiche che si riterranno eventualmente
opportune;

‐ di trasmettere la presente deliberazione all’Ufficio
di Presidenza dell’OGA TA, ai Comuni della pro‐
vincia di Taranto, anche a mezzo PEC, a cura del
Servizio proponente;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul sito
istituzionale della Regione Puglia e sul Portale
Ambientale;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 gen‐
naio 2014, n. 61

Nomina esperto in Scienze naturali in seno al Comi‐
tato Regionale per la Valutazione di Impatto
Ambientale, Valutazione di incidenza e autorizza‐
zione integrata ambientale ai sensi dell’art. 28, l.r.
n. 11/2001, così come modificato dalla l.r. n. 33 del
19.11. 2012 ‐Triennio 2013‐2016.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale, confer‐
mata dal Dirigente dell’Ufficio V.I.A./VAS e dal Diri‐
gente del Servizio Ecologia, riferisce:

PREMESSO CHE:
Con deliberazione di G.R. n. 1791 dell’01.10.2013

sono stati individuati i componenti esperti del Comi‐
tato in oggetto, così come previsto dell’art. 28, l.r. n.
11/2001, così come modificato dalla l.r. n. 33 del
19.11. 2012;

RILEVATO CHE:
Con decreto assessorile n.01 dell’08.10.2013 si è

provveduto alla costituzione del predetto Comitato,
e con successivi decreti assessorili n. 02 del
30.10.2013, n. 03 del 05.11.2013, n. 01 del
15.01.2014 si è proceduto ad opportune integrazioni;

VISTO CHE:
Con nota acquisita al prot. n. 12368 del

30.12.2013 la Dott.ssa Teresa Catelani, nominata
Esperto in Scienze naturali, ha rassegnato le dimis‐
sioni dall’incarico conferitogli;

‐ tutto ciò premesso, si ritiene necessario proce‐
dere alla nomina di un nuovo esperto in Scienze
naturali in seno al Comitato Regionale per la Valu‐
tazione di Impatto Ambientale, Valutazione di inci‐
denza e autorizzazione integrata ambientale per
il triennio 2013‐2016, da individuare nel seguente
elenco pubblicato sul sito web della Regione
Puglia all’indirizzo ambiente.regione.puglia.it in
data 29.01.2013, riportante i nominativi dei can‐
didati idonei alla nomina dei componenti esperti
del predetto Comitato per ambiti di competenza:
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Tenuto conto che il dott. Giulio Brizzi ricopre già un incarico in altra disciplina nel predetto Comitato, l’elenco
sopra riportato risulta così modificato:



COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale,
rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art.
4, comma 4, lettera k) della l.r. n. 7/1997

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio V.I.A./VAS, dal Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia nonché del Direttore dell’Area Poli‐
tiche per l’ambiente, le reti e la qualità urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto delle dimissioni della dott.ssa
Teresa Catelani;

‐ di procedere alla individuazione, per il triennio
2013‐2016, del componente esperto in Scienze
naturali del Comitato Regionale per la Valutazione
di Impatto Ambientale, Valutazione di incidenza e
autorizzazione integrata, così come previsto dal‐
l’art. 28, comma 2, lettera a), l.r. n. 11/2001 e
ss.mm.ii., così come modificato dalla l.r. n. 33 del
19.11.2012, nella persona di: Vincenzo Rizzi;

‐ di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale;

‐ di dare atto che la nomina nel Comitato verrà for‐
malizzata, così come previsto dall’art. 28, comma
2, L.R. n. 11/01 e s.m.i., con Decreto dell’Assessore
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 gen‐
naio 2014, n. 62

Legge 296/2006, art, 1 comma 1079. Delimitazione
dei territori danneggiati a seguito di eventi calami‐
tosi verificatesi in diversi Comuni della Regione
Puglia nel corso dell’anno 2013. Attuazione dell’art.
21 legge 223/91 ai fini del trattamento di integra‐
zione salariale.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Dott. Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario Responsabile e confer‐
mata dalla Dirigente del Servizio Alimentazione, rife‐
risce quanto segue l’Ass. Caroli.

PREMESSE CHE:
‐ il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,

nonché le modifiche apportate con d.lgs. n. 82 del
18/04/2008, “Interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole, a norma dell’articolo 1, comma
2, lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38, ha
stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solida‐
rietà Nazionale abrogando la legge 185 del
14/02/1992;

‐ l’articolo 21 della legge 23 luglio 1991, n. 223
“Norme in materia di trattamenti per i lavoratori
appartenenti al settore agricoltura”, prevede, tra
l’altro, alcune agevolazioni a favore dei lavoratori
agricoli dipendenti da imprese site in Comuni
dichiarati colpiti da eccezionali calamità o avver‐
sità atmosferiche, ai sensi dell’art. 4 della Legge
15 ottobre 1981, n. 590, o iscritti negli elenchi
anagrafici dei Comuni dichiarati colpiti ai sensi
della medesima Legge;

‐ la Legge 590/81 è stata dapprima sostituita dalla
Legge 185/92 e, infine, abrogata dal decreto legi‐
slativo 29 marzo 2004, n. 102, il quale ha escluso,
dagli interventi compensativi, i danni alle colture
e alle strutture assicurabili al mercato agevolato.
Conseguentemente, per i rischi ricompresi all’in‐
terno del Piano assicurativo agricolo annuale, in
mancanza della delimitazione e del successivo
riconoscimento del carattere di eccezionalità,
sono venuti a cadere anche i riferimenti applicativi
per l’attivazione delle agevolazioni per i lavoratori
agricoli, previste dalla Legge 223/91;
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‐ l’articolo 1, comma 1079, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, legge finanziaria per il 2007, ha pre‐
visto per l’attuazione dell’articolo 21 della Legge
23 luglio 1991, n. 223, ai fini del trattamento di
integrazione salariale in favore dei lavoratori agri‐
coli nelle aree agricole colpite da avversità atmo‐
sferiche eccezionali, comprese nel piano assicura‐
tivo agricolo annuale di cui all’articolo 4 del
Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 102, che alla
delimitazione delle aree colpite provvedono le
regioni;

‐ il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali con D.M. n. 1934 del 31 gennaio 2013, e
successive modifiche ed integrazioni, di approva‐
zione del Piano Assicurativo Agricolo Nazionale
per l’anno 2013 ai sensi dell’art. 4 del D.lgs.
102/2004, ha individuato, tra l’altro, le colture e
le avversità atmosferiche assicurabili al mercato
agevolato;

‐ la prevista integrazione salariale dei lavoratori
agricoli stabilita dall’art. 21 della legge 223/91,
può essere attivata alle seguenti condizioni:
1) l’impresa agricola deve ricadere in comune

calamitoso;
2) il comune calamitoso deve essere delimitato ai

sensi dell’art.1 comma 1079, legge 27 di ‐
cembre 2006, n. 296;

3) le avversità atmosferiche devono essere com‐
prese nel piano assicurativo agricolo annuale;

4) l’impresa agricola deve aver beneficiato degli
interventi di cui all’art. 1 comma 3, lettera a)
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
ossia deve aver avuto anche il risarcimento del
danno da parte dell’assicurazione;

‐ nel corso dell’anno 2013, alcuni Comuni della
Regione Puglia sono stati interessati da eventi
calamitosi compresi nel Piano Assicurativo Agri‐
colo Nazionale per l’anno 2013;

‐ gli Uffici periferici del Servizio Alimentazione
hanno relazionato in merito agli accertamenti
effettuati successivamente al verificarsi degli
eventi calamitosi, che hanno arrecato danni alle
colture in atto nei comuni riportati nella tabella
allegata, composta di n. 02 fogli, parte integrante
del presente provvedimento.

Tutto ciò premesso, si propone la delimitazione
dei territori danneggiati dagli eventi calamitosi
riportati nella tabella allegata, in cui possono tro‐

vare applicazione le specifiche misure d’intervento
previste dalla legge 296/2006, art. 1, comma 1079.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
‐ comma 4 ‐ lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile e dalla
Dirigente del Servizio Alimentazione:

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di delimitare, ai sensi del comma 1079, art. 1,
della legge 296/2006, ed ai fini dell’attuazione del
trattamento di integrazione salariale in favore dei
lavoratori agricoli previsto dall’art. 21 della legge
223/91, i territori comunali interessati da avversità
atmosferiche che hanno arrecato danni alle col‐
ture in atto, così come riportati nella tabella alle‐
gata, composta da n. 02 fogli, parte integrante del
presente provvedimento;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della lettera a) dell’art. 6, della L.R. n. 13 del
12/04/1994.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 gen‐
naio 2014, n. 63

D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. ‐ Aggiornamento
parere di Valutazione di Impatto Ambientale ‐
Trans Adriatic Pipeline ‐ Gasdotto Albania‐Italia ‐
Proponente: Trans Adriatic Pipeline AG.‐RETTIFICA
del mero errore materiale della D.G.R. n° 12 del
20.01.2014.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente dell’Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche, V.I.A. e V.A.S., confermata dal Dirigente
del Servizio Ecologia, riferisce quanto segue:

PREMESSSO CHE:
‐ con DGR n. 12 del 20.01.2014 ad oggetto: “D. Lgs.

152/2006 e ss.mm.ii. ‐ Aggiornamento parere di
Valutazione di Impatto Ambientale ‐ Trans Adriatic
Pipeline ‐ Gasdotto Albania‐Italia ‐ Proponente:
Trans Adriatic Pipeline AG.‐”, nell’ambito del pro‐
cedimento ministeriale di V.I.A., è stato espresso
giudizio sfavorevole di valutazione di impatto
ambientale, in conformità a quanto disposto dal
Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta del
14.01.2014, per la soluzione progettuale aggior‐
nata concernente il gasdotto denominato “Trans
Adriatic Pipeline”, proposto dalla Società Trans
Adriatic Pipeline AG Italia, con sede legale in Roma
alla Via IV Novembre, 149;

RILEVATO CHE:
‐ nello stesso provvedimento di G.R n. 12 del

20.01.2014 a pag. n. 3 del dispositivo è stata erro‐
neamente indicata, quale data della seduta del
Comitato regionale per la VIA, quella del
02.07.2013 anziché quella del 14.01.2014

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 e s.m. ed i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, rien‐
trando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 20,
comma 1, L.R. 11/2001 e della lett. f) c.4, art.4, L.R.
n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Ambiente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario amministrativo, dal
Funzionario tecnico, dal Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
dal Dirigente del Servizio Ecologia, nonché del Diret‐
tore dell’Area Politiche per l’ambiente, le reti e la
qualità urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto del mero errore materiale, in nar‐
rativa specificato, riportato a pag. n. 3 del provve‐
dimento di Giunta regionale n.12 del 20.01.2014,
relativo alla errata data del 02.07.2013 della
seduta del Comitato regionale di V.I.A.;

‐ di rettificare il predetto errore materiale con la
esatta data del 14.01.2014;

‐ di notificare il presente provvedimento al Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ‐
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali ‐
ed al Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐
Direzione Generale per la Qualità e la Tutela del
Paesaggio, l’Architettura e l’Arte Contemporanee
‐, a cura all’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente
della Regione Puglia ‐;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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